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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ilicompense at valor militare

11. decreto 27 novembre 1939-XVIII, registrato alla Corte dei conti,

addi 22 marzo 1940-XVIII, registro 3 Africa Italiana, 10gtfo n.
1.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-

razioni guerresche in Africa Orientale.

MEDAGLIA D'ARGENTO

Mileto Stefano di Achille e di Ascuri Domenica, nato a Nicotera

11 9 ottobre 1899, tenente complemento del X battaglione eritreo.

MEDAGLIA DI BRONZO

Allteri Sebastiano fu Carmelo e di Annina di Bella, nato a S. Ste-

fano Camastra (Messina) il 4 febbraio 1804, maggiore in s.p.e del

XLI battaglione coloniale.

Cannella Francesco Paolo, nato a Itri (Littoria), maresciallo mag-

giore del corpo indigeni della Somalia.

Chieppa Pasquale di Riccardo e di M,aria Losito, nato ad Andria
(Bari) il 7 aprile 1911, tenente complemento del VII gruppo bande.

Cravos Guido fu Giuseppe e di Maria Carmela Ramot, nato a

Gorizia il 13 agosto 1911, sottotenente complemento del II battaglione

arabo somalo.

De 31ari Mario fu Andrea e di Teresa Colucci, nato a Bari il

29 agosto 1907, tenente complemento della V brigata coloniale.

Donati Italo fu Angelo e di Pisi Artensia, nato-a Carmignano

(Bologna) l'8 luglio 1898, 10 centurione della M.V.S.N. del gruppo

battaglioni CC. NN. • 3 gennaio ».

Formai Enrico di Pietro e di Pia Saladini, nato a Roma l'8 giugno

1912, sottotente di complemento del 16 reggifnento fanteria
coloniale.

Gioffre Candeloro di Rocco e fu Gioffré Francesca, nato a Scilla

(Reggio Calabria) il 5 settembre 1908, capo manipolo del 3630 batta-

glione CC. NN.

Grassi Giovanni fu Liberale e di Venturini Giacomina, nato a

Ravenna 11 27 marzo 1888, colonnello in s.p.e. del comando truppe

Regio Governo dell'Eritrea.

Lombardi Domenico di Silvestro e di Giuseppina Ariani, nato a

Massa il 26 gennaio 1912, sottotenente complemento del IX battaglione

arabo somalo.

Mastandrea 31ario di Giovanni e di Roteni Raffaela, nato a

Petrella Tifernina (Campobasso) 11 18 giugno 1910, sottotente comple-
mento dell'XI battaglione arabo somalo.

Ma::ini Roberto di Geremia e di Marchetti Luísa, nato a Imola

(Bologna) 11 20 ottobre 1907, tenente complemento del X battaglione
arabo somalo.

Polo Tito di Paolo e di Tonello Maria, nato a San Vito al Taglia-
mento 11 14 gennaio 1909, capo manipolo della Regia Residenza di

Gubba.

Rant Odenato di Giovanni e di Zoli Guglielma, nato a Forli 11

25 aprile 1903, tenente complemento del X battaglione arabo somalo.

Saccht Rodolfo fu Augusto e fu Luigia Montelli, nato a Como

l'8 maggio 1900, capo manipolo del gruppo CC.NN. « Cirene ».

Salvagno Federico fu Luigi o di Viola Carolina, nato a Genova

il 18 aprile 1904, tenente complemento del IX battaglione coloniale.

Torrist Gaetano di Angelo e di Ardizzone Agata, nato ad Acireale

(Catania) 11 18 agosto 1911, sottotente complemento dell'XI battaglione
arabo somalo.

CROCE DI GUEIIRA

Colbi Enrico fu Roberto e di Rosina Rizzo, nato a Trieste 11

15 settembre 1911, sottenente complemento del ¥I gruppo artiglieria
someggiata coloniale.

Condemi Armando fu Domenico e di Caracciolo Teresina, nato a

Stilo (Reggio Calabria) il 14 dicembre 1906, aiutante ordinario Milizia
volontaria sicurezza nazionale del gruppo CC. NN. « Cirene ».

Gatti Lulgi di Marino e di Gina Porfini, nato ad Ancona il 21 feb-

braio 1909, sottotente complemento del X battaglione arabo somalo

Gazzano Tincenzo di Leonardo e di Rosa Garibaldi, nato a Im-

peria 11 28 novembre 1911, sottotente complemento del 11 gruppo arti-

glieria coloniale.
Labaro della 196a legione del gruppo CC. NN. « Barca ».

Labaro della 149a legione del gruppo CC. NN. « Bar:a ».
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Afalatesta Reino di Aurelio e di Filomena Ienna, nato a Cassino

(Frosinone) 11 15 dicembre 1910, capo manipolo M.V.S.N. della banda
Mens.

Mazzini Roberto di Geremia e di Marchetti Luisa, nato a Imola

(Bologna) 11 20 ottobre 1907, tenente complemento del X battaglione
arabo somalo.

Montest Leonida di Domenico e 41 Marghegiani Maria, nato a
Pergola (Pesaro) 11 81 gennaio 1913, sottotente complemento dell'XI
brigata coloniale.

Parlanti Carlo di Enrico e di Amelia Vaccainato, nato a Livorno
11 25 febbraio 1906, caponnanipolo M.V.S.N. dell'VIII brigata CC. NN.
a Pusteria s. 185• battaglione.

Pasqualone Rocco fu Angelo e fu Fucciarelli Filomena, nato a

Gagliano Aterno (Aquila), 11 27 agosto 1905, 1• capo squadra dell'VIII
brigata CC. NN. « Pusteria », 330• battaglione.

Piacentino Luigi fu Luigi e di Clara Teresa, nato a Pinerolo 11
26 maggio 1909 tenente complemento del 4• reggimento tanteria colo-
niale.

Puglist Oscar'di Pietro e di Palmiti Clelia, nato a Roma 11 19 feb-
braio 1909, tenente complemento del VII battaglione arabo somalo.

Silvetti Emidio fu Corrado e fu Lucilla Marea, nato a Porto San
GiorgioTS giugno 1908, tenente complemento del IX battaglione colo-
niale.

Spada Alessandro di Onorato e di Maria Canepari, nato a Milano
B 15 gennaio 1910, tenente complemento delX battaglione coloniale.

StangAellial Ugo di Umberto e di Adele Collamarini, nato a Fpr11
B 21 febbraio 1913, sottotenente complemento del 1• reggimento fan-
teria coloniale.

(2366)

Begio decreto 7 sellembre 19%XVII, registrato alla Corte dei conti,
addi 14 marzo 1960-XVIII, registro 2 Africa Italiana, foglio 319.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-
razioni guerresche in Africa Orientale.

MEDAGLIA D'ARGENTO

Al Gagliardetto del XXIV battaglione coloniale.
Al Gagliardetto delle bande armate del Corpo indigent della

Somalia.

Al Gagliardello del gruppo bande dell'altopiano.

AIEDAGLIA DI BRONZO

Al Gagliardetto del II,battaglione coloniale.
Al Gagtfardetto del'III battaglione coloniale.
Al Gagliardetto del I battaglione arabo somalo.
Al Gagtfardello del II battaglione arabo somalo.
Al Gagliardello del III battaglione arabo somalo.
Al Gagliardetto del IV battaglione arabo somalo.
Al Gagliardetto del V battaglione arabo somalo.
Al Gagliardetto dell'VIII battaglione arabo somalo.
Al Gagliardetto del IX hattaglione arabo somalo.
Al Gagliardetto dell'XI battaglione arabo somalo.

CROCE DI GUEftRA AL V. 31.

Al Gagliardetto del III battaglione libico.
Al Gagliardetto del V battaglione libico.
Al Gagliardetto del VII battaglione arabo somalo.
Al Gagliardetto del X battaglione arabo somalo.
Al Gagliardetto del XII battaglione arabo somalo.

.
Al Gagliardetto del XV battaglione coloniale.
Al Gagliardello del XXIII battaglione coloniale.
Al Gaglfardetto del 1• gruppo artiglieria cammellata del Corpo

indigent della Somalia Ita11ana.
Al Gagliardettd del 2• gruppo artiglierfa cammellata del Corpo

indigeni della Somalia Italiana.
Alla > Batteria cammellata da 65/17 del Corpo indigeni della

Somalia Italiana.
Al Gagitardetto del battûglione artieri coloniale della Somalia

Italiana.
Al Gagliardetto del battaglione carri d'assalto del Regio Governo

del Harar,
(2491)

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 24 giugno 1940-IVIII, n. 743.

Fissazione del termine del corso legale delle monete tilillii-
chello da lire 2 e da lire I.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE I

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129
Ritenuta la necessità e Purgenza di procedere, nelle.¾

tuali contingenze, al ritiro delle monete di nichelio in cir-
colazione;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stäto

per le finanze, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per la grazia e giustizia ;
Abbiaano decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le monete di nichelio da lire 2 e da lire 1 in circolazione
cesseranno di avere corso legale con il 31 luglio 1940-XVIII.
Scaduto tale termine, a chiunque si trovi in possesso delle

monete predette è fatto obbligo di consegnarle alle - Sezioni
di Regia tesoreria provinciale. Le monete stesse, fino al
31 agosto 1940-XVIII, saranno cambiate al loro valore no-

minale e successivamente saranno pagate al loro valore di
metallo.

Art. 2.

Disposizioni analoghe a quelle dell?articolo precedente po-
tranno essere emanate con decreti del Ministro per le finanze
per le monete di nichelio d,a lire 0,50 e da lire 0,20 m circo-
lazione.

Art. 3.

Chiunque faccia incetta di monete di nichelio di conio na-
zionale, anche se fuori corso, è punito con la reclusione fluo
a cinque anni e con la anulta non inferiore a lire cin-

quemila.
Chiunque, trascorso il periodo assegnato per il cambio,

verrà trovato in possesso delle predette monete sarà passibile
dell'ammenda da lire 500 a lire 5000.

'

Art. 4.

Il presente decretodegge entrerà in vigore 11 giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
presentato alle Assemblee legislative per la conversione in
legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uf ficiale delle leggi e dei-
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti. di
osservarlo e di farlo osservare.

Dalla Zona di operazioni, addì 24 giugno 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVM, - ÛE.GDI

Visto, il Guardasigilli: GluNor
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 ftigifo 19&XVIII
Atti del Got:erno, registro 423, foglio 45. - MANCINI
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REGIO DECRETO 23 marzo 1940-XVIII, n. 744,
Trasformazione della Sezione per i combustibill, annessa al.

YIstituto di chimica industriale del Regio politecnico di Milano,
in Itegia stazione sperimentale per i combustibili.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
I3IPERATORE D'ETIOPIA

Y to il R. decreto-legge 9 luglio 1930, n. 1411, convertito
nelin legge 18 dicembre 1927, n. 2544, che concerne fra l'altro,
la í¿tituzione di una Sezione speciale per i combustibili;
Visto il R. decreto 3 settembre 1926, n. 1838, che istituisce

la Sezione per i combustibili, presso la Regia scuola superiore
di chimica industriale di Bologna;
Vistò il R. decreto 1° dicembre 1927, n. 2151, col quale la

Sezione per i combustibili predetta è stata trasferita presso
l'I¿tituto di chimica industriale della Regia scuola d'inge-
gneria di Milano;
Visto il R. decreto 31 ottobre 1923-I, n. 2523, sul riordi-

nagnento dell'istruzione industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924-II, n. 969, concernente

l'approvazione del. regolamento per Pistruzione industriale;
Yisto il R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1602,

concernente il riordinamento del personale delle Regie sta-
zioni sperimentali dell'industria;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Yisto il R. decreto-legge 9 febbraio 1939-XVII, n. 271, con-

cerneute modificazioni dell'ordinamento dei servizi e dei ruoli

organici del Ministero delle corporazioni;
Ritenuta la opportunità di provvedere alla trasformazione

della « Sezione per i combustibili » in Regia stazione spe-
rimentale per i combustibili;
Udito il parere del Consiglio nazionale delle ricerche;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Miniptro Segretario di Stato per

le corporazioni, di concerto con il 31inistro per le finanze e
con quello per Peducazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1.

La Sezione per i combustibili, annessa all'Istituto di chi-
mica industriale del Regio politecnico di 3Iilano, ò trasfor-
mata a decorrere dalPentrata in vigore del presente decreto,
in Regia Stazione sperimentale per i combustibili, con per-
sona lità giuridica propria e autonomia amministrativa, sotto
la vigilanza del.Ministero delle corporazioni.

Art. 2.

La Regia stazione sperimentale per i combustibili di cui
al precedente articolo è regolata dalle norme di cui ai Regi
decreti 31 ottobre 1923, n. 2523, e 3 giugno 1924, n. 969, sul
riordinamento delPistruzione industriale, e al R. decreto-
legge 5 settembre 1938, n. 1662, riguardante il riordinamento
del personale delle Regie stazioni sperimentali per l'indu-
stria, noiichè da quelle di carattere speciale e transitorio con-
tenute nel presente decreto.

DISPOSIZIONI SPECIALI.

Ar't. 3.

La Regia stazione sperimentale per i combustibili ha il
compito di promuovere, coordinando la propria attività con
quella generale svolta dal Consiglio nazionale delle ricerche a

norma delle vigenti disposizioni, con indagini, studi, ricerche
e analisi, il progresso tecnico dell'industria dei combustibili
e di curare il perfezionamento del personale tecnico addetto
all'industria stessa, ed in particolare:

a) seguire il movimento scientifico e tecnico nell'Italia
ed all'estero, nel campo dei combustibili solidi, liquidi e gas-
sosi, dei carburanti e delle roccie bituminose;

b) studiare sperimentalmente il patrimonio dei combu-
stibili italiani e le più adatte forme per il suo sfruttamento;

c) studiare ed esperimentare i processi per il ricavo dei
sottoprodotti dei combustibili di cui alla precedente let-
tera a) ;

d) studiare ed esperimentare i processi di fabbricazione
di combustibili per vie sintetielle;

c) studiare le migliori forme di utilizzazione di combu-
stibili solidi e liquidi e dei carburanti importati dall'estero;

f) servire da organo consultivo del Ministero delle cor-
porazioni in materia di combustibili, salvo quanto dispon-
gono gli articoli 1 e 1G del R. decreto-legge 23 giugno 1937,
n. 1114, nei riguardi della funzione consultiva spettante al
Consiglio nazionale delle ricerche per tutto ciò che attiene
alPattività scientifica dello Stato;

g) addestrare giovani nella conoscenza della tecnica dei
combustibili solidi, liquidi e gassosi, dei carburanti e delle
roccie bituminose;

h) eseguire, su richiesta delle Amministrazioni dello
Stato, degli Enti pubblici e parastatali, dei privati, analisi,
ricerche, prove, controlli, nel campo dei combustibili solidi
liquidi e gassosi, dei carburanti e delle roccie bituminose.

Art. 4.

A far parte del Consiglio di amministrazione che sarà for-
mato a norma delle vigenti disposizioni sulle Regie stazioni
sperimentali dell'industria saranno anche chiamati due com-
ponenti del Consiglio d'amministrazione del Regio politecnico
di Milano, designati dal 3Iinistro per l'educazione nazionale,
e un rappresentante del Consiglio nazionale delle ricerche.

Art. 5.

Alle esigenze di personale della Stazione sperimentale del
combustibili viene provveduto aumentando, rispettivamente,
la tabella A allegata al R. decretoßegge 5 settembre 1938,
n. 1GG2, e la tabella I, gruppo C, allegata al R. decreto-legge
9 febbraio 1939, n. 271, dei seguenti posti:

a) un posto di direttore (dal grado 7° al 4°), un posto di
vice direttore (grado 76) due posti di aiuto direttore (grado 8•)
due posti di assistente di 1• classe (grado 9°), due posti di
assistente di 26 classe (grado 10°) nei ruoli di gruppo A del
personale direttivo e del personale tecnico;
- b) un posto di primo segretario (grado 9°) e un posto
di segretario e vice segretario fra i gradi 10° e 11•, nel per-
sonale di segreteria, gruppo B;

c) un posto di primo assistente (grado 10°), uno di assi-
stente di 16 classe (grado 11°), uno di assistente di 2' classe
(grado 12°).

Art. ß.

Al concorso per titoli per la nomina a direttore straordl.
navio ed al concorso per titoli ed esami per la nomina ad assi-
stente di 26 classe possono partecipare i laureati in chimica,
chimica industriale, ingegneria industriale e ingegneria chi-
mica.

.
I)ISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI.

Art. 7.

Nella prima attuazione del presente decreto, da effettuarsi
entro tre anni dalla sua pubblicazione, Pammissione ed il
collocamento nei gradi di cui alle tabelle del precedente art. 5,
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saranno effettuati con le norme indicate nei seguenti articoli,
senza comunque eccedere la disponibilità dei posti previsti
per i singoli gradi dal già citato art. 5.
Per l'ammissione ed· il collocamento di cui al precedente

comma si garescinde nei riguardi del personale attualmente
addetto alla Sezione combustibili, dal limite massimo di età

per i posti di gruppo A, BeCe per i posti di gruppo C dal
possesso del titolo di studio per clii attenda da almeno due
anni alle funzioni di tale gruppo.

Art. 8.

Il posto di direttore straordinario (grado 76) della Regia
stazione sperimentale per i comlmstibili sarà conferito, a
norma delle vigenti disposizioni, mediante concorso pubblico
per titoli a persone in ipossesso: del diploma di laurea in chi-
mica, chimica industriale, ingegneria industriale o ingegne-
ria chimica e della libera docenza, clie dimostrino, mediante
pubblicazioui scientificlie, di possedere speciali cognizioni
nelle discipline e nella tecnica dei combustibili.
A parità di altre condizioni costituisce titolo di preferenza
il possesso della libera docenza in tecnologia chimica dei com-
bustibili.
Il vincitore del concorso di cui al precedente comma con-

seguirà la promozione al grado superiore su parere favore-
vole del Comitato per le Regie stazioni sperimentali per l'in-
dustria di cui all'art. 2 del R. decreto-legge 5 settembre
1938-XVI, n. 1662.

Art. 9.

Ai sensi dell'art. 4 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 20G0, i posti di assistente di P classe (grado 9°), istituiti
in forza del precedente art. 5, ¡potranno essere conferiti alle
condizioni e con le modalità previste dall'art. 10 del R. de-
creto 15 dicembre 1936, n. 2335, mediante concorso per titoli
al quale potranno partecipare persone in possesso del diplo-
ma di laurea in chimica, chimica industriale, ingegneria o

ingegneria chimica, che dimostrino mediante pubblicazioni
scientifiche, di possedere speciali cognizioni nelle discipline
e nella tecnica dei combustibili.
I vincitori del concorso suddetto potranno essere promossi

al grado 8°, aiuto direttore, dopo quattro anni di permanenza
nel grado 9°, e con l'osservanza delle disposizioni contenute
nell'art. 6 del R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1662.

Art. 10.

Il posto di vice segretario (grado 116), di cui al precedente
art. 5, potrà essere conferito, mediante concorso per titoli
ed esami, al personale avventizio che presta servizio da data
anteriore al 31 dicembre 1928, con funzioni anche tecniche di
categoria B, presso la Sezione combustibili, purchè in pos-
sesso del titolo di studio prescritto dagli ordinamenti iii vi-
gore per l'accesso alle carriere tecniche ed amministrative
di gruppo B.
Il vincitore del concorso suddetto potrà essere ammesso

agli esami per merito distinto per la promozione al grado 9•
a norma delle vigenti disposizioni, dopo sei anni di effettivo
servizio complessivo nei gradi 10° e 11• ma la promozione sarà
conferita al compimento della normale anzianità richiesta
per Fammissione a detti esami.

'Art. 11.

Due posti di allievo assistente (grado 13°) che si rende-
ranno disponibili nel ruolo di gruppo C del Reale Corpo delle
miniere per e17etto delle. disposizioni contenute nell'art. 5,
lettera c) del presente decreto potranno essere conferiti, in
seguito a concorso per titoli ed esami, al personale avventi-
zio, straordinario, cottimista, incaricato o comunque non di

ruolo che presta servizio nell'Amministrazione dello Stato,
da data anteriore al 1° dicembre 1932, prescindendo, se at-
tendeva da due anni a funzioni di gruppo C, dal possesso del
titolo di studio previsto per l'accesso a tale gruppo.

Art. 12.

Tra il Regio politecnico di Milano e la Regia stazione spo.
rimentale per i combustibili verrà stipulata apposita con-

venzione da approvarsi dai Ministri per l'educazione nazio-
nale, per le corporazioni e da quello per le finanze, con la
quale saranno stabilite le condizioni e le modalità: per Ïl
trasferimento ed il passaggio alla Stazione del materiale di
laboratorio e di gabinetto, del macchinario e dei mobili di
proprietà della Sezione combustibili, installati nell'Istituto
di chimica industriale, per la sistemazione e l'eventuale ripri-
stino nei locali dell'Istituto predetto nei quali ha sede at-
tualmente la Sezione, ed infine per la eventuale utilizzazione
dei locali e delle aree in uso al Regio politecnico di Milanoi
Alle spese eventualmente occorrenti per provvedere a quan-

to sopra sarà provveduto a carico del bilancio della Regia
stazione sperimentale.

Art. 13.

Le spese occorrenti per l'esecuzione del presente provvedi-
mento faranno carico allo stato di previsione del Ministero
delle corporazioni e saranno annualmente determinate con
la legge di bilancio.
Il Fondo speciale delle Corporazioni concorrerà nella spesa

suddetta nella misura e nei modi che saranno determinati
con separato provvedimento.

Art. 14.

Il presente decreto entrerà in vigore 11 1• del mese suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 marzo 1940-XVIII

FITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - RICCI - DI REVEL
- BorrAI

Visto, il Guardasigillt: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 luglio 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 423, foglio 27. - AIANcml

REGIO DEORETO 18 aprile 1940-XVIII, n. 745.
Costituzione del Consorzio di rimboschimento fra lo Stato

e la provincia di Benevento.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 75 del R. decreto-legge 30 dicembre 1923,
n. 3267, e Part. 99 del regolamento 16 maggio 1926, n. 1126;
Vista la deliberazione in data 29 luglio 1939 del Rettorato

della provincia di Benevento, approvata con decreto intermi-
nisteriale n. 03435 in data 16 novembre 1939;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e per le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

2 costituito fra lo Stato e la provincia di Benevento, ai
termini delPart. 75 del R. decreto-legge 30 dicembre 1923,
n. 3267, per la durata di anni 15 a cominciare dall'esercizio
1940-41 e fino a tutto l'esercizio 1954-55, un Consorzio allo

scopo di provvedere, secondo le norme contenute nel Regio de-
creto-legge suddetto e nel regolamento 16 maggio 1926,
n. 1126, per l'applicazione dello stesso, al rimboschimento dei
derreni vincolati ed alla ricostituzione dei boschi estrema-
Inente deteriorati, anch'essi sottoposti a vincolo, nella sud·
detta Provincia.

Art. 2.

Il contributo dello Stato al suddetto Consorzio di rimbo-
schimenti è determinato in L. 15.000 (quindicimila) annue,
pari alla metà spesa da sostenersi per i suddetti lavori,
mentre Paltra metà di L. 15.000 (quindicimila) annue rimane
a carico della provincia di Benevento.
La predetta somma di L. 15.000 (quindicimila) sarà pre-

levata dal fondo stanziato nel bilancio passivo del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste con imputazione al corrispon-
dente cap. 43 dell'esercizio 1939-40 a partire dall'esercizio
1940-41 e fino all'esercizio 1954-55.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uflicialé delle leggi e dei
decreti' del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1940-X¥III

VITTORIO EMANUELE

TAss1xAn1
Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Registrolo alla Corte dei conti, addt i luglio 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 423, foglio 33. - MANcINI

REGIO DECRETO 25 aprile 194 XVIII, n. 746.
Concessione di indennità di alloggio ai militi ammogliati

della Milizia nazionale della strada.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 1¾ del regolamento per la Milizia nazionale
della strada alpprovato col R. decreto 20 ottobre 1932-X,
n. 1554, ed emanato in applicazione della legge 8 giugno
1931-IX, n. 836;
Vista la legge 7 dicembre 1939-XVIII, n. 2002, con la quale

ai carabinieri ammogliati ò stata coucessa l'indennità di
alloggio nella stessa misura e con le stesse modalità e con-

dizioni stabilite per i sottufficiali e appuntati ammogliati
dell'Arma stessa ;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 192G, n. 100 ;
Ritenuta la necessità di adeguare la misura delFindennità

di alloggio stabilita per i militi ammogliati della Milizia na-
rionale della strada a quella concessa ai carabinieri ammo-
gliati;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

11asori pubblici, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ai militi ammogliati della Milizia pazionale della strada è

concessa la indennità di alloggio nella stessa misura e con
le stesse modalità stabilite per i sottufficiali e appuntati am-
mogliati delPArma dei Reali carabinieri.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 aprile 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- SERENA -- ÜI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANM
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 luglio 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 423, foglio 43. - MANCINI

REGIO DECRETO 6 maggio 1940-XVIII, n. 747.
Istituzione di un posto di vice segretario presso la llegia

scuola di magistero professionale per la donna di Forli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA E DI ALBAN1A

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, sul riordinamento
dell'Istruzione media tecnica e 'successive modificazioni;
Visto il R. decreto 31 agosto 1933-XIt, n. 2110, che approva

lo statuto e la tabella organica della Regia scuola di magi-
stero professionale per la donna di Forlì;
Considerata l'opportunità di modificare la tabella B an-

nessa al .citato Regio decreto ;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1G ottobre 1940-XVIII è istituita, presso la
Regia scuola di magistero professionale per la donna di

Forlì, un posto di vice segretario da conferirsi per incarica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 maggio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

BOTTAI -- DI REVEL
Visto, il Guardasigilli: GIMNN
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 lugl¿c 194&XVIH
Atti del Governo, registro 423. foglio 35. - MANCINI

REGIO DECRETO 13 maggio 1940-XVIII, n. 748.
Requisiti per l'ammissione alla Regia Accademia aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALUANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, che
detta norme relative ai requisiti per l'ammissione ai con-
corsi ad impieghi statali;
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Visto 11 R. decreto 7 agosto 1936-XIV, n. 1505, che dà fa-
goltà al Ministero delPaeronautica di ammettere, fino a tutto
il 1938, ai concorsi per l'ammissione ai corsi regolari della
Regia Accademia aeronautica candidati con riserva di pre-
sentazione del titolo di studio;
Ritenuta la necessità di far luogo ad una proroga della

facoltà suddetta fino a tutto il 1940 ;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per l'aeronautica, di concerto con il Ministro per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Ministro per l'aeronautica è autorizzato ad arvalersi
per tutto l'anno 1940-XIX della facoltà concessa con R. de-
creto 7 agosto 1934-XIV, n. 1595, circa i concorsi per l'am-
missione al corsi regolari della Regia Accademia aeronau-
tica con riserta di presentazione del titolo di studio.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserva'rlo e di farlo osserráre.

Dato a Roma, addl 13 maggio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛI REVEL
Visto, il Guardasigillf : GRANM
Registrato alla Corte dei conti, addi S luglio 1940-XVIII
Atti det Governo, registro 423, toglio 15. --- MANCINI

REGIO DECRETO 13 maggio 1940-IVIII, n. 749.
Nomina di alto=nteëini' a vice segretari nel ruolo organico del

Ministero per gli scambi e per le valute.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sulPordi.
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e suc-
cessive modificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2060, sullo stato

.
gluridico degli impiegati civili dello Stato, e sliccessive mo-
dificazioni;
Visto 11 R. decreto-legge 24 luglio 1938-XVI, n. 1227, con-

Vertito nella legge 9 gennaio 1939-XVII, n. 141, concernente i
ruoli organici del Ministero per gli scambi e per le valute;
Visto il R. decreto 4 marzo 1910-XVIII, n. 153, che apporta

modifiche nei ruoli organici del personale del Ministero per
gli scambi e per le valute;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100)
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di ßtato

per gli scambi e per le valute, di concerto con i Ministri Se-
gretari di Stato per Pinterno e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Entro un arino dall'entrata in vigore del presente decreto
non più di due posti di vice segretario (grado 11•, gruppo A)
nel ruolo del personale dell'Amministrazione centriile del Mi-

nistero per gli scambi e per le valute possono essere confe-
riti a giudizio insindacabile del Ministro per gli scambi e
per le valute ad alto-atesini che, prescindendo dal limite
massimo di età, siano- in possesso del prescritto titolo di
studio e degli altri requisiti richiesti per l'appartenenza ai
ruoli dell'Amnfinistrazione dello Stato.

Art. 2.

Gli alto-atesini ammessi all'impiego al sensi del prece-
dente articolo conseguiranno la nomina in ruolo al gradoAl
vice segretario se riconosciuti idonei dal Consiglio di amtúl-
nistrazione al compimento del prescritto periodo di proá.
Qualora le nomine suddette siano disposte con la mede-

sima decorrenza, il più anziano d'età avrà la precedenza nel
ruolo.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore 11 primo giorno del
mese successivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
retta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 maggio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI --- RICCARDI - DÌ REVI'L

Visto, il Guardasigillf: GluNDI
11egistrato alla Corte dei conti, addi 2 luglio 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 423, foglio 12. - AIANCINI

REGIO DECRETO 23 maggio 1940-IVIII, n. 750.
Tariffe. postali, indennizzi per corrispondenze e pacchi smar.

riti, limiti di peso, dimensioni, valore ed assegno per gli oggetti
e operazioni postali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 8 e 18 del Codice postale e delle teleco-

municazioni, approvato col R. decreto 27 febbraio 1936-XIV,
n. 645;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrafi;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello I)er le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le tariffe per i servizi postali, ed i limiti di peso, dimen-
sioni, valore ed assegno per gli oggetti affidati all'Ammi-
nistrazione delle poste e per le operazioni ad essa richieste,
sono fissati con la tabella n. 1 allegata al presente decreto,
firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro per le comunicazioni.

'Art. 2.

Le indennità per borrispondenze e pacchi smarriti, nei casi
in cui esse sono dovute, vengono fissate nella misura risul-
tante dalla tabella n. 2, allegata al presente decreto, tir-
mata, d'ordine Nostro, dal Ministro per le comunicazioni,
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Art. 3.

Le frazioni di cinque centesimi che risultino dalla tassa-

zione delle corrispondenze non francate, o francate insuffi-
cientemente, sono elevate a cinque centesimi interi.
Uguahnente sono elevate a cinque centesimi interi le fra-

zioni predette che risultino dalla francatura preventiva delle
corrispondenze, eccettuate fra queste le stampe periodiche
spedite in abbonamento postale e quelle ad esse assimilate

agli effetti della tariffa.

'Art. 4.

Il presente decreto avrà effetto dal 1• luglio 1940-XVIII.

Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del. Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 maggio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI- IIOST VENTURI -- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GIMNDI
IYgistrato alla Corte dei conti, addi 26 Giugno 1940-XVIII

Atti dei Governo, registro 422, foglio 122. - MANCINI ·

TABELLA N. 1

· TARIFFE POSTALI

1) Lettere e biglietti postali :
a),diretti nel distretto postale dell'ufficio di

impostazione, per ogni 15 grammi o frazione . L. 0,25
b) diretti fuori del distretto dell'ufficio di im-

postazione, per ogni 15 grammi o frazione . . . »- 0,50
e) diretti nell'Africa Orientale Italiana, per

ogni 15 grammi o frazione . . . » 0,'i5

2) Cartoline di Stato e dell'industria privata:
a) semplici:
per il distretto . . . . . . . . . . » 0,15
per fuori distretto . . . . . . . . . » 0,30
dirette nelPAfrica Orientale Italiana . .

» 0,50
b) con risposta pagata:
per il distretto . . . » 0,30
per fuori distretto . . . . . . . . .

» 0,60
dirette nelPAfrica Orientale Italiana . . » 1,00

0

3) Carte manoscritto:

per i primi 200 grammi . . . » 0,GO
per ogni 50 grammi o frazione successivi . . » 0,20
se dirette nelPAfrica Orientale Italiana, ogni

50 grammi o frazione, col minimo di L. 1 . . . » 0,23

4) Cartoline illustrate:
con sola firma del mittente e data . . . . » 0,10
con frasi di convenevoll espressi in un mas-

simo di 5 parole . . » 0,20
dirette nell'Africa Orientale Italiana:

con sola firma del mittente e data . . . . » 0,20
con frasi di convenevoli espressi in un mas-

simo di 5 parole . . . . . . . . . . . .
» 0,25

5) Biglietti da visita:
con non più di 5 parole di convenevoli . . . » 0,20
se diretti 11ell'Africa Orientale Italiana . . » 0,25

6) Fatture commerciali :
aventi i requisiti stabiliti dal Regolamento . L. 0,25
se dirette nell'Africa Orientale Italiana . . » 0,40

7) Partecipazioni di nascita, morte, matrimonio
e simili a stampa . . . . . . . . . . . » 0,15

8) Estratti di conto delle amministrazioni dei

giornali...............» 0,10

9) Cedole di commissioni librarie .
. . . .

» 0,05

10) ßtampe periodiche spedite in abbonamento:

1• Gruppo: giornali quotidiani - compresi
quelli che non escono nei giorni festivi ricono-
sciuti:

per ogni esemplare non eceedente 50 gram-
mi. ................» 0,003

per ogni 25 grammi o frazione in più . . » 0,004
2° Gruppo: giornali, riviste, rassegne e si-

mili non quotidiani, che escano almeno una volta
ogni 15 giorni:

per ogni esemplare non eccedente 50 gram-
mi... .....» 0,011

per ogni 50 grammi o frazione in più . . » 0,000
3• Gruppo: giornali, riviste, rassegne e si-

mili che, non potendosi comprendere nei due grup-
pi precedenti, escano almeno una volta al mese:

per ogni esemplare non eccedente 50 gram-
mi.................» 0,014

per ogni 50 grammi o frazione in più . . » 0,009
46 Gruppo: giornali, riviste, rassegne e si-

mili, che non si possono comprendere nei gruppi
precedenti, di periodicità almeno semestrale; stam-
pe propagandistiche, cataloghi, bollettini e listi-
ni di commercio, e annunzi editoriali e librari, di

qualsiasi periodicità purchè escano° almeno una

volta per semestre:

per ogni esemplare non eccedente 50 gram-
mi....... .....» 0,048

per ogni 50 grammi o frazione in più . . » 0,018

11) Stampe propaUandistiche non periodiche
spedite in abbonamento in quantità non inferiori
a 10.000 esemplari per ogni spedizione :

tariffa uguale a quella delle stampe periodi-
che di quarto gruppo.

12) Stampe non periodiche e stampc periodiche
spedite di seconda mano:

per ogni 50 grammi o frazione . . . . . .
» 0,10

13) Pagine pubblicitarie:
intercalate e encite nel testo delle riviste e

delle altre pubblicazioni in fascicoli, spedite in
abbonamento, se non numerate progressivamente
con quelle del testo medesimo:

per ogni 50 grammi o frazione, e per ogni
fascicolo, in aggiunta alla tassa in abbonamento

corrisposta per il periodico di cui formano parte . » 0,03

11) Carte punteUgiate ad uso dei ciechi :

per ogni chilograinmo o frazione . . . . .» 0,05

15) Campioni di merci:

per i primi 100 grammi . . . . . . . . » 0,33
per ogni 50 grammi o frazione in più . . .

» 0,15
se diretti nel,l'Africa Orientale Italiana, ogni

50 grammi o frazione, col minimo di L. 0,30 . .
» 0,25
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1G) Campioni contenenti saggi gratuiti di medi-
oinali:

spediti direttamente a medici, ospedali, clini-
che e istituti speciali di cura dalle case produt-
trici:

per i primi 100 grammi . . . . . . . L. 0,25
per ogni 50 grammi o frazione in più . . . » 0,10.
se diretti nell'Africa Orientale Italiana,

ogni 50 grammi o frazione, col minimo di L. 0,40 » 0,20

17) Pacchetti postali :

per i primi 200 grammi . . . . . . . . » 1,20
per ogni 50 grammi o frazione in più . . .

» 0,30

18) Diritto da applicarsi su ogni busta conte-
neute corrispondenze francate a macchina imbu-
cate nelle cassette d'impostazione . . . . . . » 0,20

19) Provvigione da applicarsi sull'importo degli
abbuoni concessi agli utenti di macchine afran-
catrici per tasse applicate su corrispondenze o pac-
chi che non hanno avuto corso : 10 per cento : col
minimo di L. 1.

20) Associazione a giornali (servizio limitato ai
rapporti internazionali) :

diritto fisso . . . . . . » 3,00
diritto mensile di rispedizione:
a) per periodici che si pubblicano più di una

yolta per settimana . . . . . . » 2,00
b) per gli altri periodici . . . . . . . » 1,30

21) Legalizzazione di atti:
per ogni operazione, oltre le tasse normali . .

» 1,00

22) Noti¶toazione atti giudiziari:
a) francatura del piego in base alle tarife

normali;
b) raccomandazione del piego, in base alla ta-

rifa normale, variabile a seconda che il piego sia
spedito aperto o chiuso;

c) avviso di ricesimento che viene restituito in
raccomandazione . . . . . . . . . . . . » 1,10

23) Posta pneumatica:
lettere e biglietti fino a 15 grammi e carto-

line, sopratassa . . . . . . . . . . . . » 0,15
lettere e biglietti oltre 15 fino a 30 grammi,

sopratassa..............» 0,35

24) Corrispondenze ferme in posta o forme tele-
grafo :

diritto fisso, se pagato dal mittente . . . » 0,15
diritto fisso, se pagato dal destinatario . . » 0,25

.
25) Provvigione, per la tenuta dei conti di cre-

dito, ogni 100 lire o frazione . . . » 5,00

26) Provvigione per la tenuta dei conti di cre-
dito speciali relativi alla spedizione di oggetti di
corrispondenza all'indirizzo di persone od enti che
si obbligano di pagare le relative tasse di franca-
tura : 10 % col minimo di L. 10 mensili.

27) Caselle postali - Nolo mensile:

per le caselle aperte . . . . . . . . . » 6,00
per le caselle chiuse piccole . . . . . . » 8,00
per le caselle chiuse medie . . . . . . . » 12,00
per le caselle chiuse grandi . . . . . . » 10,00

28) Ritiro corrispondenze a merzo bolgette e
Bacchi :

se a cura degli interessati - diritto mensile . L. 8,00
se a cura dell'Amministrazione - diritto men-

sile .... .....»20,00

29) Deposito di garanzia per l'uso di caselle
chiuse o di sacchi . . . . . » 40,00

30) Diritto per recapito a domicilio:
dei pieghi di stampe o carte manoscritte ec-

cedenti il peso di 500 grammi:
a) per ogni piego fino a 1000 grammi . . » 0,40
b) per ogni piego di peso superiore a 1000

grammi, fermo il peso massimo di 2 kg. . . . . » 0,80,

31) Diritto di raccomandazione :
oltre la tassa di francatura:
a) per le corrispondenze chiuse

. . . . » 1,25
b) per le corrispondenze aperte, eccettuate

quelle indicate alle successive lettere c) e d) . . » 0,60
c) per i campioni contenenti saggi gratuiti

.di medicinali spediti direttamente a medici, ospe-
dali, cliniche e istituti speciali di cura dalle case
produttrici, per le stampe periodiche spedite in
abbonamento e per le stampe propagandistiche
non periodiche spedite pure in abbonamento in

quantità non inferiore a 10.000 esemplari . . . » 0,30
d) per i pieghi contenenti carte punteggiate

ad uso dei ciechi . . . . . . . » 0,10

32) Sopratassa di trasporto aereo :

a) lettere e biglietti postali, per ogni porto
di 15 grammi o frazione, cartoline con corrispon-
denza, cartoline illustrate, biglietti da visita, ce-
dole di commissioni librarie, fatture commerciali
e vaglia . . . . » 0,50

se diretti nell'Africa Orientale Italiana, ogni
5 grammi o frazione . . . . . » 1,00

b) carte manoscritte, _stampe, partecipazio-
ni, campioni e pacchetti postali, ogni 50 gram-
mi o frazione . . » .0,80

se diretti nelPAfrica Orientale Italiana, ogni
23 grammi o frazione . . . » 1,75

c) lettere provviste della sopratassa di

espresso - escluse quelle dirette nelPAfrica Orien-
tale Italiana - ogni 15 grammi o frazione . . . » 0,25

d) cartoline illustrate e biglietti da visita,
con non più di cinque parole di convenevoli, se
spediti dal 15 dicembre di ogni anno al 5 gennaio
dell'anno successivo, per ogni invio . . . . . » 0,15

se diretti nell'Africa Orientale Italiana, per
ogniinvio ..............» 0,30

e) per le corrispondenze di cui alla lette-

ra b) si applicano le sopratasse stabilite alla let-
tera a) quando, non eccedendo il peso di gr. 15
o 5, a seconda dei due casi ivi previsti, riescono
più vantaggiose per gli utenti;

f) pacchi, oltre la tassa ordinaria ed il di-

ritto di recapito per espresso:
fino a 1 kg. . . . . » 4,00

per ogni 500 grammi o frazione successivi .
» 2,00

per i pacchi diretti nelPAfrica Italiana e nelle
Isole italiane delPEgeo è dovuta, oltre quella sta-
bilita per Pinterno, una sopratassa che non può
eccedere L. 1,00 per ogni kg. e per ogni 100 km.
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33) Assicurazione corrispondenze e paccM:
a) Ordinaria:

per le prime 200 lire , , , , . . , . . L. 1,00
per ogni 100 lire o frazione in più , . . .

» 0,50
b) Convenzionale:

Tasse identiche a quelle stabilite per l'assi-
curazione ordinaria.

c) Contro i rischi di forza ynafgiore (oltre
i diritti sopra indicati) :

per le prime. 200 liré , . . . . . . . .
ii 0,50

per ogni 100 lire o frazione in più . . . . » 0,2õ

30 AsseUno su corrispondenze e pacchi:
Diritto fisso oltre le tasse normali:

per ogni oggetto . . . . . . . . . » 0,50

35) Espresso:
Diritto fisso, oltre le tasse normali:
per ogni oggetto di corrispondenza . . .

» 1,25
per ogni pacco . . . . . . . . . . » 2,00

Per le corrispondenze da recapitarsi per espres-
se oltre i limiti entro i quali il recapito è obbliga-
torio, è dovuta dal destinatario, o, in caso di

rifiuto, dal mittente, 'una tassa supplementare
che viene determinata a seconda del costo della
mano d'opera di ciascuna località senza eccedere
in via normale lire 0,40 per ogni 500 metri di mag-
giore distanza dal limite del recapito gratuito, ed
a seconda della tarifa locale per il nolo delle
barche.
Se il recapito per espresso deve effettuarsi in

ore notturne o in cattive condizioni atmosferiche
o di viabilità il diritto supplementare può esse-

re aumentato fino al doppio.

36) Pacchi ordinari:

tinoalkg.............» 2,50
da oltre 1 fino a 3 kg. . . . . . . . . » 5,00 .

da oltre 3 fino a 5 kg. . . . . . . . . » 7,50
da oltre 5 fino a 10 kg. . ., . . . . . .

» 12,50
da oltre 10 fino a 15 kg. . . . . . . . .

» 16,00
da oltre 15 fino a 20 kg. . . . . . . . .

» 18,00
per i pacchi ingombranti aumento del 50 %

sulle tariffe.

37) Pacchi urgenti:
a) non ingombranti:
finoalkg.............» 7,00
da oltre 1 fino a 3 kg. . . . . . . . . » 12,00
da oltre 3 fino a 5 kg. . . . . . . . .

» 17,00
h) ingombranti:
finoalkg.............» 8,25
da oltre 1 fino a .1 kg. . . . . . . . .

» 14,50
da oltre 3 fino a 5 kg. . . . . . . . . » 20,75

Le tariffe sono comprensive anche del diritto
di recapito per espresso.

38) Pacchi contenenti abiti borghesi delle reclu-
te e dei richiamati alle armi:
finoa5kg.............» 0,80
da oltre 5 fino a 10 kg. . .

. . . . . .
» 1,20

Per gli ingombranti aumento del 50 % sulle
tariffe.

30) Recipienti vuoti di ritorno:
non ingombranti . . . . . . . . . .

» 3,00
ingombranti............» 4,50

40) Tassa giornaliera di custodia dei pacchi:
dopo 3 giorni di giacenza:
per i pacchi ordinari non gravati di assegno

L. 0,25 (massimo L. 5); per i pacchi con valore di-
chiarato o gravati di assegno L. 0,40 (massimo
L. 8).
Sono esenti dalla tassa di custodia: i pacchi

per i militari e per gli appartenenti alla R.V.S.N.
purchè indirizzati presso il Comando o Corpo nel
quale i destinatari prestano effettivamente eer-

V1ZIO.

41) Corrispettiri per concessioni di servizi:
a) Diritto dovuto all'Amministrazione po-

stale dalle agenzie autorizzate all'accettazione e

al recapito delle corrispondenze per espresso nella
località di provenienza:

per ogni oggetto . . . . . . . .
.
. . . L. 0,10

b) Diritto dovuto all'Amministrazione da
banche, ditte, enti in genere autorizzati a reca.

pitare in loco la loro corrispondenza con mezzi

propri:
per ogni oggetto . . . . » 0,10
c) Diritto che dev'essere corrisposto alla

Amministrazione dai concessionari del trasporto
pacchi e colli fino a 20 kg.:

per ogni pacco o collo fino a 1 kg. . . . . » 0,50
per ogni pacco o collo da oltre 1 a 5 kg. . » 1,00
per ogni pacco o collo da oltre 5 a 10 kg. . » 1,50
per ogni pacco o collo da oltre 10 a 20 kg. . » 2,00

42) Vaglia ordinari:
tassa di emissione (oltre il prezzo del modulo

in L. 0,10) :
fino all'importo di L. 25 . . . . . . .

» 0,40
oltre L. 25 fino a L. 50

. . . . . . . » 0,80
oltre L. 50 fino a L. 100 . . . . . . . » 1,20
oltre L. 100 fino a L. 200 . . . . . . .

» 2,00
per ogni 100 lire o frazione in più . . . . » 0,50

43) Taglia fino a L. 25 diretti a militari di trup.
pa e gradi equivalenti delle altre Forze armate,
tassa di emissione - • • • • · · · · · · » 0,20

41) Attestazione di emissione dei raglia:
per ogni attestazione . . . . . . . . . » 0,30

45) Taglia telegrafici:
oltre la tassa di emissione e quella telegra-

fica, è dovuto per ogni vaglia un diritto di . . » 0,50

46) Taglia per tasse e concessioni:
Tasse di emissione e costo del modulo come

per i vaglia ordinari.

47) Taglia scaduti - tassa di riniborso:
a) per vaglia ordinari, telegrafici e per

tasse e concessioni, oltre alla tassa di emissione, .

pari a quella del titolo originale, per ogni vaglia:
finoaL.10............» 0,10
oltre L. 10 fino a L. 100 . . . . . . .

» 0,30
oltreL.100............» 0,50
b) per saglia di servizio, di qualunque im-

porto, per ogni vaglia . . . . .
. . . . . » 1,50

Sono esenti dalla tassa di rimborso i vaglia ses-
duti emessi a tariffa ridotta in favore di militari
di truppa e gradi equivalenti delle altre Forze ar-
mate, e quelli emessi per oggetti gravati di asse-
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gno o per riscossione di crediti, quando risultino
smarriti e lo smarrimento sia imputabile al ser-
Tizio postale.

48) Riscossione di crediti:
diritto fisso di risco.ssione per ogni piego di im-

porto tiuo a L. 10
. . . . . . .

. . . . L. 0,25
di oltre L. 10 fino a L. 200 . . . . . » 0,50
di oltre L. 200 tino a L. 1000 . . . . . » 1,00
di oltre L. 1000 fino a L. 2000 . .

.
. . . » 2,00

di oltre L. 2000 fino a L. 3000
. . . . . » 3,00

di oltre L. 3000 tino a L. 4000
. . . . . » 4,00

di oltre L. 4000 .'
. . . . . . . . . . » 5,00

Per i titoli con domanda di protesto, oltre i
diritti di cui so¡n·a, per ogni titolo di importo:

tiño a L. 2000 . » 2,00
di olpe L. 2000 . . . . . » 5,00

49) Coqti c6irenti portali (salve le esenzioni di
tassa previste dall'art. 112 del Çodice postale e

delle telecomunicazioni) :

a) Veradthenti:

finoaL.50............»'0,15
oltre L. 50 fino a L. 100 . . . . . . » 0,20
oltre L. 100 fino a L. 500 . . . . . . » 0,40
oltre L. 500 fino a L. 1000 . . . . . . » 0,00
oltre L. 1000 fino a L. 5000 . . . . . . » 1,00
oltre L. 5000 tino a L. 10.000

. . . . . . » 2,00
e successivamente L. 1 per ogni cinquemila

'lire o frazione, tino al massimo di L. 20 di tassa.

b) Payamenti:
finoaL.40............» 0.20
oltre L. 50 fino a L. 100 . .

.
. . . . » 0,80

oltre L. 100 tino a L. 200 .
. . . . . . » 0,40

oltre L. '200 lino a L. 300 . . . . . . . » 0,50
oltre L. 300 tino a L. 400 .

. . . . . .
» 0,60

oltre L. 400 fino a L. 500 . . . .
. . . .

» 0,TO
oltre L. 500 fino a L. 1000 . .

'

. . . . . » 0,90
e successivamente L. 0,•25 per ogni mille lire o

frazione, fino al massimo.di L. 25 di tassa.
c) Estratti di conto richiesti dal correnti-

sta : per ogni estratto °(da addebitare sul conto
del richiedente) . . . . . . . . . . . . » 0,50

d) Copia del conto richiesta dal correnti-
sta: per ogni pagina (da addebitare sul conto
del richiedente) . . . . . . . » 1,00

. e) Rínnovazione degli assegni localizzati sca-
duti di validità:

diritto fisso (da detrarsi dall'importo dell'as-
segno da rinnovare) . . . . . . . . . . .

» 1,00
,

Sono esenti dal diritto fisso le rinnovazioni de-

gli assegni localizzati non giunti a destinazione,
di quelli il cui importo debba essere riaccreditato
ai conti traenti, di quelli emessi in esenzione di
tassa per cause di servizio e di quelli originaria-
mente tratti a favore di militari della Regia ma-
rina imbarcati su Regie navi;

f) Variazione dell'intestazione del conto o

dell'indirizzo del correntista - diritto fisso (da
addebitare sul conto del richiedente) . . . . . i 1,00

. g) Procedura per smarrimento o sottrazione
di assegni in bianco non ancora addebitati o vi-
stati, diritto fisso (da addebitare sul conto del cor-
rentista) . . , á 5,00

50) Duplicazione dei libretti di risparmio, per
ogni libretto . . . . . . . . . . . . . L. 3,00
51) Estirizione dei libretti di risparmio, per ogni

libretto . . . . . . . . . . » 1,00
Se la somma a saldo è inferiore a L. 1 la tassa

di estinzione sarà limitata all'importo di tale
somma.

'

52) Duplicazione dei buoni postali fruttiferi:
per ogni buono d'importq fino a L. 500 . , a 1,00
per ogni buono d'importo fino a L. 1000 . .

» 3,00
per ogni buono d'importo superiore a L. 1000 x 5,00
con un massimo di L. 50 per ogni richiesta

comprendente più buoni.
53) Arviso di ricevimento

. . .
» 0,50

51) Avviso di pagamento . . . . . ... . . » 0,50
53) Tessera di riconoscimento . . . . . . » 8,70
50) Tassa di reclamo . . . . » 0,40

57) Tassa per contrordini e disposizioni dati dei
mittenti:

per ogni domanda scritta con cui si chiede 11
rinvio o ritiro di corrispondenze o pacchi, modi-
ficazione di indirizzo, ecc., oltre le spese di invio
per posta ed eventualmente anche quelle di tra-
smissione per telegrafo della domanda stedsa, di-
rittolissodi.............a 0,00

Laim IMSSHII DI PBSO.

1) Lettere, carte manoscritte, stampe non spe-
dite in abbonamento e spedizioni miste . . . Kg. S
2) Carte punteggiate ad uso dei ciechi . . . a 7
3) Pacchetti postali . . . . . . . . . a 1
4) Campioni, salsa Peccezione di cui al suo-

cessivo n. 6 . . . . . . . . . . , , . Gr. 500
5) Campioni contenenti saggi gratuiti di medi.
cinali spediti direttamente dalle case produt-
trici a medici, cliniche, ospedali, istituti spo.
ciali di cura . . . . . » 500
6) Campioni contenenti vaccino Jenneriano

coutro il vaiuolo o quelli di uso umano e vete-
rinario, sieri preventivi e curativi, medicinali e
disinfettanti spediti per espresso dagli istituti
nazionali produttori di sieri e raccini, da rap-
presentanti e depositari di prodotti di istituti
sieroterapici esterl, dai laboratori della sanità
pubblica, da istituti universitari, e da case pro-.
duttrici di medicinali sulla esibizione di docu-
menti comprovanti in chi spedisce il possesso
dei requisiti voluti, e i campioni di chinino dello
Stato spediti per espresso dal deposito centrale
in Torino ai comuni della Sicilia, della Sarde-
gna, e delle provincie meridionali d'Italia, peso
massimo ................Kg.1
7) Cartoline per corrispondenza Gr. 5
8) Cartoline illustrate, biglietti da visita, fat-

ture commerciali ammesse a tariffa ridotta,
estratti di conto delle amministrazioni dei gior-
nali, cedole di commissione librarie ammesse a
tariffa ridotta e 15
9) Partecipazioni di nascita, morte, matrl-

monio, ecc. . . . . . . .
» 50

10) Pieghi sottofascia contenenti libri spediti
da case editrici o librarie con tariffa ridotta , , a 700
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11) Bolgette e sacchetti per ritiro di corri-

spondenze, quando il servizio sia fatto da agenti
dell'Amministrazione:

vuote . . . . . . Gr. 500
con la corrispondenza . . Kg. 2

12) Pacchi:
a) Pacchi postali comuni . .

- » 20

b) Pacchi urgenti .
.

. . » 5

c) Pacchi espressi . .
» 10

d) Pacchi aerei . . . . .
» 5

e) Pacchi contenenti libri spediti da edi-
tori a tariffa ridotta . . . » 20

f) Pacchi contenenti indumenti civili dei ·

chiamati alle armi . . . » 10

Per le corrispondenze si applicano i limiti mas-
simi di peso stabiliti nei rapporti internazionali ,

quando riescono più favorevoli per gli utenti.

DI31ENSIONI 3IASSIME.

1) Lettere, manoseritti, stampe non periodiche e periodi-
che spedite di seconda mano, partecipazioni, stampe pun-
teggiate ad uso dei ciechi, e spedizioni miste, cm. 45 per
lato o, se a forma di rotolo, cm. 75 di lunghezza con cm. 10
di diametro.
2) Biglietti postali, aperti, cm. 20 ×14,50.
3) Cartoline con corrispondenza : di Stato, e de1Pindu-

stria privata cm. 15 x 10,5.
4) Cartoline illustrate e biglietti da visita con non più di

cinque parole di convenevoli, e fatture commerciali, estratti
di conto delle amministrazioni dei giornali e cedole di com-
missioni librarie ammessi a tariffa ridotta, cm. 15×10,5.
Le corrispondenze suddette possono avere anche dimen-

sioni maggiori, purchè siano contenute nei limiti indicati,
mediante ripiegature e non superino il peso massimo per
esse stabilito.
5) Campioni e pacchetti postali cm. 45×20 ×10, o, se a

forma di rotolo, cm. 45 di.lunghezza con em. 15 di dia-
metro.

6) Pacchi:
a) non ingombranti: una delle dimensioni non può su-

perare un metro e la somma della lunghezza e del più grande
giro, misurato in un senso che non sia quello della lunghezza,
non può superare m. 2,50;

b) ingombranti: se eccedono le dimensioni dei non in-

gombranti senza però superare m. 1,50 in lunghezza e m. 3
nella somma di questa e del più grande giro, misurato in un
senso che non sia quello della lunghezza ;

c) aerci: non possono superare un metro in un senso

qualsiasi, nè il volume di 55 decimetri cubi.
7) Bolgette e sacchetti per ritiro di corrispondenze quando

11 servizio sia fatto da agenti delPAmministrazione: centi-
metri 50 × 30.
Per le corrispondenze si applicano i limiti di dimensioni

stabiliti nei rapporti internazionali quando riescono più fa-
vorevoli per gli utenti.

DI3IENSIONI 31INI31E.

a) Le corrispondenze di qualsiasi specie debbono presen-
tare per Findirizzo e per le indicazioni di sernzio una super-
licie non inferiore a cm. 10 x 7 se spedite in via ordinaria e
a cm. 13×D se spedite in raccomandazione o in assicura-

zione.

b) 11 volume dei pacchi postali non puù essere inferiore
ad un decimetro cubo.

LIMITI DI VALOItE E DI ASSEGNO.

1) Assicurazione:
Ordinaria:

a) nei rapporti fra uffici e ricevitorie prin-
cipali e ricevitorie di 16 e 26 classe :

per le corrispondenze . L. 10.000

per i pacchi • • . . .
» 1.000

b) nei rapporti degli stabilimenti predetti
con le ricevitorie di 3. classe, e fra queste ultime :

per corrispondenze e pacchi . . . . . . » 1.000

c) nei rapporti degli stabilimenti indicati
nelle lettere precedenti con le collettorie postali
e fra queste ultime:

per corrispondenze e pacchi » 200

Convenzionale: Nei casi indicati nelle pre-
cedenti lettere a) e b) :

per le corrispondenze . '» 1.000

per i pacchi . . . . » 500
nel caso indicato nella precedente lettera c) :
per corrispondenze e pacchi . » 200

2) Assegno di cui possono essere gravati le cor-
rispondenze e i pacchi:
'

al campioni . . . . » 15

b) lettere, biglietti postali, carte mano-

scritte, fatture commerciali, estratti di conto
dei giornali, stampe non periodiche o periodiche
spedite di seconda mano, stampe punteggiate ad
uso dei ciechi, pacchetti postali (quando tutti tali
oggetti siano spediti in raccomandazione o, even-
tualmente per quelli chiusi, in assicurazione) e

pacchi:
nei rapporti fra uffici e ricevitorie princi-

pali e ricevitorie di 16 e 26 classe . . .
. . .

» 3.000
nei rapporti degli stabilimenti predetti con

le ricevitorie di 3a classe e fra queste ultime . .
» 1.000

mei rapporti degli stabilimenti predetti con
le collettorie e fra queste . . . » 200

3) Vaglia:
Limite minimo di L. 1 (eccetto per i rimborsi di assegni

o di spese di protesto anticipate o di ordinativi giudiziari,
o di versamento di imposta di consumo).

Limite massimo L. 1.000, ridotte a L. 200 quando al ser-
vizio siano interessate collettorie postali.
E' fatta eccezione per i vaglia da e per gli uflici dell'A.O.I.,

della Libia e delle Isole italiane dell'Egeo e per quelli emessi
in dipendenza di crediti e di assegni riscossi, per i quali val-
gono i limiti stabiliti per tali speciali servizi.

4) Riscossioni di crediti, limiti massimi :
L. 5.000, ridotte a L. 1.000 quando al servizio siano in-

teressate ricevitorie di 32 classe, e salvo il maggior limite
stabilito dal regolamento per alcuni uffici coloniali.

5) Conti correnti postali:
Limiti massimi:
a) qualunque somma per le operazioni eseguite presso

le Casse provinciali delle poste, per quelle di postagiro e

per quelle eseguite in qualunque ufficio postale a mezzo di
titoli nominativi, anzichè in contanti, eccezione fatta per
gli assegni all'ordine e per quelli a vista, che in nessun caso,
possono superare l'importo di lire centomila ;

b) L. 100.000 per gli uffici principali dei capoluoghi
di provincia e per le sezioni « Cassa » degli ullici dei conti
correnti che detengono il conto cui l'operazione deve essere

iscritta;
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c) L. 20.000 per gli umci principali non in sede di ca-

poluogo di provincia, per le ricevitorie principali e per quelle
di 1' e di 26 classe;

d) L. 1.000 per le ricevitorie di 36 classe.
Le agenzie autorizzate al servizio dei conti correnti pos-

sono compiere le operazioni entro i limiti di importo stabi-
liti dai rispettivi capitolati d'oneri.
I limiti anzidetti valgono per i versamenti fatti dalla stes-

sa persona nello stesso uilicio ed a favore dello stesso conto

e per i pagamenti disposti dallo stesso correntista a favore
del medesimo beneficiario ed effettuabili in uno stesso utlicio.

Ligiiti minimi:
a) L. 1 per i ver'samenti, i postagiro e .gli assegni lo-

calizzati;
b) L. 50. per gli assegni all'ordine.

6) Risparmi e buoni postali fruttiferi :
a) limite minimo delle operazioni nei risparmi,

salvo le eccezioni stabilite dal regolamento . . .
L. 5

b) limite massimo delle operazioni nel servizio dei ri-
sparmi e dei buoni postali fruttiferi: qualunque somma,
fatta eccezione per le ricesitorie di 36 classe, e le agenzie ad
esse assimilate, per le quali il limite è di L. 1.000, senza
tener conto, nel caso di rimborso di buoni, delPimporto de-

gli interessi eventualmente maturati.

Visto, d'ordine 1i Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

11 Ministro per le comun¿cuzioni

HosT VENTURI

TABELLA N. 2

Indennità di smarrimento per corrispondenze e pacchi

1) Corrispondenze: indennità per raccomandate
smarrite:

a) per ogni corrispondenza chiusa . . . L. 25,00
b) per ogni corrispondenza aperta, eccet-

tuate quelle appresso indiente . . . .
. . . » 15,00

c) per ogni piego contenente libri spediti
da editori a tariffa ridotta

·
· · · · · · ·

» 7,50
d) per ogni campione contenente saggi gra-

tuiti di medicinali, spedito a tariffa ridotta
. .

» 7,50
c) per ogni piego, spedito in abbonamento,

contenente stampe periodiche o stampe propagan-
distiche non periodiche presentate in quantità non
inferiore a 10.000 esemplari

· · · · · ·
·

» 7,50
f) per ogni piego contenente carte punteg-

giate ad uso dei ciechi, spedito con la speciale ta-
rifa _ridotta . . • · ·

· - · - - ·
· · · » 5,00

2) Pacchi: indennitA di.smarrimento per: -

, a) pacchi ordinari:
finoa5kg··•·· ·······» 30,00
da oltre 5 fino a 10 kg • - · · · · ·

» 45,00
da oltre 10 fino a 15 kg. . . . .

. . . » 60,00
da oltre 15 fino a 20 k

- · · · · · ·
» 75,00

b) pacchi contenenti libri spediti a tarifa
ridotta da Case editrici o librarie:
finoa5k··-·-.···....» 15,00
da oltre 5 fino a 10 kg- · · · · · · · » 22,50
da oltre 10 fino a 15 kg. · · · ·

· · ·
» 30,00

da oltre 15 fino a 20 kg· · · · · · · · » 37,50

c) pacchi contenenti abiti _civili dei chia-
mati alle armi, spediti con la speciale tarifa ri-
dotta:

fino a 5 kg. . . . . . . . . . . . > L. 10,00
da oltre. 5 fino a 10 kg. . . . . . . . . » 20,00
d) recipienti vuoti di ritorno, spediti con

la speciale tariña ridotta . . . . . . .
.

» 5,00

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro por le comunicaziont
HosT VENTURI

REGIO DECRETO 27 maggio 1940-XVIII, n. 751.
Approvazione del piano particolareggiato di variante al piano

particolareggiato del Lido di Iloma.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto, il R. decreto-legge 13 luglio 1933-XI, n. 1331, con-
vertito nella legge 21 dicembre 1933-XI, n. 1938, che approva
il piano regolatore di massima edilizio e di ampliamento
della spiaggia di Roma, estendendo a tale piano, in quanto
applicabili, tutte le disposizioni vigenti per il piano 1·ego-
latore della città di Roma, di cui al R. decreto-legge 6 lu-

glio 1931-IX, n. 981, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 4 giugno 1936-XIV, registrato alla Cor-

te dei conti addì 18 giugno 1930-XIV, atti del Governo, re-
gistro 374, foglio 128, con il quale è stata approvata una

variante al detto piano di massima della spiaggia di Roma,
nonchè il relativo piano particolareggiato;
Vista la domanda pervenuta al Ministero dei lavori pub-

blici il 9 febbraio 1940-XVIII, con la quale il Governatore
di Roma, in base alla propria deliberazione 27 novembre

1939-XVIII, n. 5138, ha chiesto che sia approvato un pro-

getto di variante (Lido-bis) al detto piano particolareggiato
approvato col citato R. decreto 4 giugno 1936-XIV;
Ritenuto che il procedimento segulto è regolare e che du-

rante le pubblicazioni non sono state presentate opposizioni
o reclami di sorta;
Considerato che il presente piano di .variante segue le di-

rettive del piano di massima della spiaggia di Roma, quale
risulta dal piano originario approvato col citato R. decreto-

legge 13 luglio 1933-XI, n. 1331, e dalla successiva variante

approvata con il su richiamato 11. decreto 4 giugno 1930-XIV,
per cui esso appare ammissibile e meritevole di approvazione,
eccetto nella parte da stralciarsi qui appresso indicata e

salvo le osservazioni pure qui di seguito indicate;
Considerata l'opportunità di stralciare dalla presente ap-

provazione la parte del piano compresa fra il viale Vittorio

Emanuele, la via Santa Monica, la piazza Marco Anrelio e

il Lungomare, affinchè la sistemazione di tale zona sia sotto-

posta a nuovi studi da parte del Governatorato;
Che non appare giustificata da nessuna ragione estetica

la creazione di un piccolo giardino sulla piazza antistante
all'edÏficio delle poste e dei telegrafi, mentre sembra molto

più opportuno uniformarsi in detto punto agli altri due fab-
bricati esistenti di fianco e di fronte, dato che Pedificio po-
stale con il suo carattere particolare non crea la necessità

di quelPinquadramento decoroso che non si può certo assi-

curare con un piccolo giardino;
Ohe non potendosi ammettere la creazione del piccolo ,

giardino nella piazza antistante alPedificio postale, la palam.
zina da costruire in tale punto dovrà avere lo stesso smusso

delle esistenti palazzine di flanco e di fronte;



2494 8-yr-1940 (XVIII) - GAZZETTK UFFIOIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 158

Che è opportuno tenere di una larghezza unica di m. 31
tutto il grande wiale parallelo al viale della Marina e ciò
anche ai fini dell'alberatura da prevedersi sul viale;
Considerato che possa consentirsi al Governatorato di

avvalersi della facoltà concessa dal R. decreto-legge 7 ago-
sto 1938:XVI, n. 1223, convertito nella legge 19 gennaio
1930-XVII, n. 401, sul piano regolatore della città, per le
porf.ioni di isolati vincolate ad esproprio per demolizione e

ricostruzione a palazzine nella parte di variante approvata
col ,presente decreto;
Visto il parere n. 208 in data 5 marzo 1940-XVIII della

Commissione istituita con l'art. 3 del succitato It. decreto-

legge 6 luglio 1931-IX, n. 981;
VistÀ la legge 25 giugno 1865, n. 2359; .

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

persi lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Con le esclusioni e con le osservazioni di cui alle premesse
è approvato ai sensi e per gli efetti dell'art. 2 del R. decreto-
legge 13 luglio 1933-XI, n. 1331, convertito nella legge 21 di-
cembre 1933-XII, n. 1938, nonchè ai sensi e per gli efetti
delle richiamate vigenti disposizioni sul piano rëgolatore.
della città di cui al R. decreto-legge 6 luglio 1931-IX, n. 981,
e successive modificazioni, il piano particolareggiato di va-
riante al piano particolareggiato del Lido di Roma, di cui
al R. decreto 4 giugno 1936-XIV.
Il detto piano particolareggiato di variante sarà vistato,

d'ordine Nostro, dal Ministro proponente in una planimetria
in iscala 1:5000 in un piano particolareggiato in iscala

1:2000 (in tre fogli) ed in un elenco delle proprietà soggette
ad espropriazioni ed a vincoli documenti in data 10 novem-
bre 1939-XVIII ed a firma dell'ispettore generale dei Ser-
vizi tecnici del Governatorato ing. P. Salatino.
E confermata la facoltà del Governatorato di avvalersi del-

le disposizioni di cui al R. decreto-legge 7 agosto 1938-XVI,
n. 1223, convertito nella legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 401,
per quanto riguarda le porzioni di isolati vincolate ad espro-
prio per demolizione e ricostruzione a palazzine ricadenti
nella parte del presente piano di variante che viene appro-
Vata.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
caservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 maggio 1910-XVIII

.VITTORIO EMANUELE
SERENA

Visto, il Guardasifffll: GRANDI
Itegistrato alla Corte dei contí, addi 2 lugifo 1910-XVIII
Alli del Governo, registro 423, foglio 17. -- MANCINI

REGIO DECRETO 27 maggio 1940-XVIII, n. 752.
Autorizzazione al comune di Tomba di Pesaro, in provincia

di Pesaro e Urbino, a modificare la propria denominazione in
« Tavullia ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONEI

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta l'istanza con la quale il podestà di Tomba di
Pesaro chiede, in esecuzione della propria deliberazione
12 dicembre 1938-XVII l'autorizzazione a modificare la de-

. Dominazione di quel comune in « Tasullia »

Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della
provincia di Pesaro e Urbino in adunanza del 3 febbraio
1939-KVII;
Veduto Tart. 266 del testo unico della legge comunale e

provinciale, approvato con Nostro decreto 3 marzo 1931-XII,
n. 383;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Tomba di Pesaro, in provincia di Pesaro e
Urbino, è autorizzato a modificare la propria denominazione
in « Tavullia ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccòlta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regn°o d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 maggio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 4 luglio 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 423, foglio 37. -- MANCINI

REGIO DECRETO 22 aprile 1940-XVIII, n. 753.
Erezione in ente morale dell'Istituto « Maris Stella » con

sede in Chioggia (Venezia).
N. 753. R. decreto 22 aprile 1910, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, l'Istituto « Maris Stella », con sede in Chiog-
gia (Venezia), viene eretto in ente morale sotto amministra-
zione autonoma. L'Opera pia « Cav. Lorenzo Rossi » viene
fusa con l'Istituto « Maris Stella » e ne viene approvato
il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 13 giugno 1940-XVIII

i

REGIO DECRETO 30 maggio 1940-XVIII.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i CODE•

battenti del fondo « Posta Corona > nel Tavoliere di Puglia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Yeduta la decisione in data 2 maggio 1910-XVIII con la
quale il Collegio centrale arbitrale ---- costituito ai sensi del-
l'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 201 - ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che il fondo·qui appresso indicato
si trova nelle condizioni previste dallo stesso regolamento
legislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento al pa-
trimonio dell'Opera:

Fondo « Posta Corona », riportato nel vigente catasto
rustico del comune di Foggia, in testa alla ditta Jannuzzi
Giovanni fu Sebastiano, alla partita n. 455, foglio di mappa
112, particelle 8, 11 e 10, per la superficie di ha. 75.11.18
e con la rendita imponibile di L. 2717,86.
Detto fondo è diviso in due appezzamenti: il primo connna

a nord con proprietà di Anna Jannuzzi, ad est col trattu-
rello Foggia-Castellucccio dei Sauri, a sud con proprietà di
Francesca Paranziuo, ad ovest col tratturo Foggia-Campo-
reale; il secondo appezzamento confina: a nord, sud ed ovest



8-vu-1940 (KVIII) - GAZZETTA UFFIC ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 158 2495

con proprietà di Francesca Paranzino e ad est col trattu.
rello Foggia-Castelluccio dei Sauri.
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta intesa a conseguire

l'indicato trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale

dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che
esso sia ellettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il Regio

decreto-legge 11 novembre 1938·XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretarío
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Posta Corona » sopradescritto è trasferito in

proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale
dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di
L. 130.000 (centotrentamila) da essa offerta come indennità

e non accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva
liquidazione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 30 maggio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE
Russo

fleggtrato alla Corte dei conti, addi 14 giufno 1910-XVIII

Registro n. 9 Finanze, foglio n. 233. -- D'ELIA .

(2495)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 22 giugno 1940-XVIII.
Mobilitazione civile di alcuni Enti interessanti 11 Ministero

delle comunicazioni.

IL DUCE DEL FASCISMO

OAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 115, sulla orga-
nizzazione della Nazione per la guerra;
Visto l'art. 13 della legge 24 maggio 1940-XVIII, n. 461,

sulla disciplina del cittadini in tempo di guerra ;
Vista la proposta del Ministero delle comunicazioni;

Decreta:

Ai sensi ed agli effetti della legge 21 maggio 1910-XVIII,
n. 461, sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra, sono
mobilitati civilmente i seguenti Enti:

Compagnie dei lavoratori portuali, istituite a mente del

R. decreto-legge 21 gennaio 1920-VII, n. 166;
Consorzio autonomo del porto di Genova;
Provveditorato al porto di Venezia ;

Azienda dei magazzini generali di Trieste;
Azienda dei magazzini generali di Fiume.
Il presente decreto entrerà in vigore da oggi, sarà trasmesso

alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 22 giugno 1910-XVIII
RIUSSOLINI

(2506)

DECRETO MINISTERIALE a giugno le&XVIII.
Nomina del gestore governativo dell'Azienda patrimoniale

del dentaulo deno Stato ¢ Itegie Tergie di Spisognaggiore »
(Parma).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 25 maggio 1933-XI, registrato
alla Corte dei conti il 26 maggio 1933, registro 4, foglio 300,
con cui fu provveduto alla revoca della concessione delle

a Regie Terme di Salsomaggiore » Asienda patrimoniale det
demanio dello Stato, e fu data autorizzazione al Ministe14
delle finanze di affidare la gestione ad apposito delegato,
tenuto ad agire a nome e per conto dello Stato;
Visto il R. decreto 19 aprile 1934-XII, n. 761 (Gazzetta

Ufßciale 17 maggio 1934), che reca le norme per la ge-
stione diretta delle Regie Terme

,

di Salsomaggiore ed il

R. decreto 6 maggio 1935-XIII, n. 629 (Gazzetta Ufßciale
.20 maggio 1935), che autorizza la gestione e .l'attribuziotiV
delle responsabilità e delle incompatibilità dei funzionari
dello Stato;
Visti i decreti Ministeriali del 26 marzo 1933-XI di nomina

del comm. rag. Siisio Giove; del 31 marzo 1933 di nomina
come gestore del comm. dott. Canuto Rizzatti e del 26 otto-
bre 1939-XVIII di nomina, con incarico temporaneo, del gr.
uff. Fulco Ruffini;
Ritenuto che permangono le ragioni per le quali la gestione

è stata assunta direttamente dallo Stato, dal 1* giugno 1933;

Decreta:

A decorrere dal 15 giugno 1940-XVIII la gestione dell'A-
zienda patrimoniale del Demanio dello Stato « Regie Terme
di Salsomaggiore » è affidata, a nome e per conto dello Stato,
al comm. rag. Giuseppe Ricchiardi, con osservanza delle

norme approvate col R. decreto 19 aprile 1931, n. 761, modi-
ficato col R. decreto 6 maggio 1935, n. 629. Il comm. Ric-
chiardi risulta iscritto al Partito Nazionale Fascista.

Il presente decreto sarà rimesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addl 6 giugno 1940-XVIII

Il Ministro: DI REVEL

(2496)

DEORETO MINISTERIALE 27 giugno 1940-IVIII.

Approvazione di condizioni particolari di polizza per le assi-
curazioni collettivo presentate dalla Società anonima « Assicura-
zioni Generali », con sede in Trieste.

IL MINISTRO PER LE OORPORAZIONI

Visto il R. decreto legge 29 aprile 1923, n. 966, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive disposi-
zioni modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1925, n. 519;
Vista la domanda della Società anonima « Assicurazioni

Generali » con sede in Trieste, intesa ad ottenere l'approva.
zione di alcune condizioni particolari di polizza per le assi-

curazioni collettive;
Sentito il Comitato consultivo della corporazione della

presidenza e del credito, Sezione presidenza;

Decreta:

Sono approvate secondo il testo allegato, debitamente au-
tenticato, le seguenti condizioni particolari di polizza per
assicurazioni collettive presentate dalla Società anonima
« Assicurazioni Generali », con sede in Trieste:
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a) clausole relative ad agevolazioni da accordare in assi-
urazioni collettive di notevole impòrtanza;

b) condizioni speciali per il pagamento, in caso di in-
validità, della somma assicurata in caso di morte.

Roma, addì 27 giugno 1940-XVIII

(2449) p. Il Ministro: AmcuccI

DEORETO MINISTERIALE 28 giugno 1940-XVIII.
Autorizzazione all'emissione, per l'esercizio finanziario 1940 41,

di buoni del Tesoro ordinari da uno a dodici mesi.

IL MINIS1'RO PER LE FINANZE

Visto Part. 15 della legge 6 giugno 1910, n. 646, che ap-
prova lo stato di previsione della spesa del Ministero dele
finanze e lo stato di previsione dell'entrata per l'esercizio
finanziario 1· Juglio 1910·30 giugno 1911;

Determina:

Art. 1.
2 autorizzata l'emissione per l'esercizio finanziärio 194041

di buoni ordinari del Tesoro al portatore e nominativi con
scadenza da uno a dodici mesi.

Art. 2.
I buoni da uno ad undici mesi saranno distinti in nove

serie aventi per contrassegno i numeri romani da I a IN,
come segue :
• Serie I . . . . . . L. 500

» II......» 1.000
» III . . . . . . » 2.000
» IV

. . . .
.

.
» 5.000

» V......» 10.000
» VI

. . . . . . » 50.000
» VII . . . . . .

» 100.000
» VIII

. . . . .
» 500.000

» IX . . . . . . » 10.000.000

Quelli a dodici mesi saranno invece distinti con lettere del-
l'alfabeto da A ad I come segue:

Serie A . . . . . . L. 500
» B......» 3.000
» O . . . . . . » 2.000
» D......» 5.000
» E . . . . . .

» 30.000
» F......» 50.000
» G . . . . . .

» 100.000
» H . . .

. . .

» .500.000
» I . . . .

.
. .

» 10.000.00(}

Art. 3.

L'interesse dei buoni ordinari del Tesoro sarà corrisposto
anticipatamente nelle seguenti misure:

Per i buoni da uno a due mesi in ragione di L. 3,25 (
annue;

Per i buoni da tre a quattro mesi in ragione di L. 3,73 (
annue ;

Per i buoni da cinque a sei mesi in ragione di L. 4,23
annue ;

Per i buoni da sette a nove mesi in ragione di L. 4,'i3
annue ;

Per i buoni da dieci a dodici mesi in ragione di L. 5 og
anune.

Con successivo decreto saranno determinate le caratteri-
stiche dei buoni emittendi.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, addl 28 giugno 1910-XYIII

(2519) Il .lfinistro: DI RI:n:L

DEORETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO SE-
GRETARIO DI STATO, 3 giugno 1940-XVIII.
Approvazione della donazione di un immobile destinato a

Casa della G.I.L. dí Talmassons (Udine),

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

COMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L.

Considerato che, allo scopo di far sorgere in Talmassons

(Udine) una sede per le locali organizzazioni giovanili, quel
Comune è venuto nella determinazione di donare alla G.I.L.
i seguenti beni:

a) in comune censuario di Talmassons: mappali n. 2•G7

di are 16,50; n. 268-« di are 16,10; n. 268-5 di nre 30,10;
n. 208-o di are 16,20; totale are 64,90; valutati L. 10.225:

b) la Casa della G.I.L., costruita sui mappali sudde-
scritti, con tutti gli annessi e connessi, fissi ed intissi, che,
a termine di collaudo, valutasi in L. 120.496,93. Il tutto
per un valore complessivo di L. 136.721,93;
Considerata l'opportunità di accettare tale donazione;
Veduti i documenti catastali e ipotecari;
Veduto l'atto di donazione n. 591 di repertorio in data

30 dicembre 1939-XVIII, a rogito Someda De Marco dott. Pie-

tro, notaio in Udine, ivi registrato il 21 novembre 1940-XVIII,
al n. 2480 A.P. e trascritto il 4 marzo stesso anno, al n. 3867
del registro generale d'ordine e n. 2701 part.
Veduto l'art. 1 del R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV,

n. 1830, convertito in legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2306)

Decreta:

La donazione, come sopra disposta, dell'immobile desti-
nato a Casa della G.I.L. di Talmassons è approvata.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.
Il Segretario del P.N.F.

Ministro Segretario di ßtato
Comandante generale della G.1.L.

(2478) EUTI

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO SE-
GRETARIO DI STATO, a giugno 1940-XVIIL
Approvazione della donazione alla G.I.L. degli immobili co•

stituenti la Colonia marina di ApuaniadIarina di Massa.

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.

MINISTRO SEGRETARIO :DI STATO

COhiANDA.NTE GENERALE DELLA G.I.L.

Considerato che i coniugi John Gerhard Hagemeyer e
Francisca De La IEscosura in Hagemeyer residenti a• Firenze
hanno deciso di donare alla G.I.L. i seguenti immobili posti
in comune di Apuania - Marina di Massa, ivi compreso tutto
il mobilio e quant'altro arreda gli immobili stessi;

1) fabbricato ad uso ospizio con dipendenze, distinto
al catasto di Apuania - Massa in sez. B dalla particella 4134
composto di piani due e vani tredici;

2) casa di civile abitazione di piani uno e vani sei, di-
stinta• in sez. B dalla particella 2969;

3) fabbricato di piani uno e veni due, distinto in sez. B

dalla particella 5463;
4) altro fabbricato di piani uno e vani due, distinto in

sez. B, dalla particella 5164;
5) altro di piani uno e vani uno, distinto in sez. B dalla

pœrticella 5465;
6) altro di piani uno e vani due, distinto in sez. G dalla

particella 5166;
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1) vigneto della superficie di Àre 91.01, distinto in sez. E
dalla particella 2895;

8) fabbricato rurale, distinto in ses. B dalla particella
2896, con terreno della superficie di are 02.54;

9) bosco di alto fusto, della superficie di are 05.39, di-
stinto in sez. B dalla particella 2959; ·

10) bosco di alto fusto, della superficie di are 317.10,
distinto in sez. B dalla particella 2968;

11) altro appezzamento di bosco di alto fusto, della su-
perficie di atre 37.10, distinto in sez. B dalla particella 2970 ;

12) terreno seminativo della superificie di are 31.20, di-
stinto in Bez. B dalla particella 2894.
Confini: Dalle Piane, Edison Colonia marina, via Vicinale,

salvo, ecc.;
Considerata l'opportunità di accettare tale donazione;
Veduti i documenti catastali e ipotecari;
Veduto Patto di donazione in data. 22 settembre 1939-XVII,

rep. n. 58269, a rogito dott. Ferdinando Onori, notaio in
Firenze, registrato in Firenze il 2 ottobre 1939 al n. 1811,
vol. 432, mod. I, ivi trascritto il 2ß ottobre 1930-XVII, vo-
lume 432, art. 3622;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV,

n. 1839, convertito in legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2666;

Decreta:

La donazione come sopra disposta degli immobili costi-
tuenti la Colonia marina di Apuania - Marina di Massa è ap.-
provata.
Il presente decreto sarà pubblicato nellar Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma., addì 3 giugno 1940-XVIII

Il ßegretario del P.N.F.
Ministro Segretario di Stato

Comandante generale della G.I.L.

(2458) E TI

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, e
dell'articola unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n. 860, si notifica
che, in data 3 corrente, è stato trasmesso alla Presidenza della
Camera dei Fasci e delle Corporazioni il disegno di legge concer-
nente la conversione in legge del R. decreto-legge 13 giugno
1940-XVIII, n. 664, che anticipa di 60 minuti primi l'ora normale,
a partire dalle ore 24 del giorno 14 giugno 1940-XVIII, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 151 del 28 giugno 1940-XVIII,

(2521)

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, e del-
Tarticolo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n. 860, 11 Ministro

per le finanze ha trasmesso in data 3 luglio 1940-XVIII alla Presi-
denza della Camera del Fasci e delle Corporazioni 11 disegno di
legge per la convetisione in legge del R. decreto-legge 10 maggio
1940-XVIII, n. 430, concernente maggiore assegnazione allo stato di
previsione della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio
finanziario 1939 40.

(2522)

D.ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO

Cambiamenti di cognome

con decreto del Ministero dell'interno n. 12148 del 16 maggio
1940-XVIII, il sig. Foh Umberto di Oreste e di Grosso Palmira, nato
ad Aeti 11 24 gennaio 1914, residente ad Asti, à stato autorizzato a
sostituire il proprio cognome « Foà a con quello materno di a gos-
so > ai sensi dell'art. 3 della legge 13 luglio 1930-XVII, n. 1055.
S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizi ne

nel termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge, '

(2483)

Con decreto del Ministero dell'interno n. 18303 del 30 ma 10
1940-XVIII, il sig. Colombo Bisacco Ugo fu Pompeo e fu Rad Ili
Giacinta, nato a Meda il 3 gennaio 1905, residente a Porto Ma ra

(Venezia), è stato autorizzato a sostituire 11 proprio cognome: W. Co-
lombo Bisacco a con quello di a Bisacco », ai sensi dell'art. 4 della
legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1055.

L'autorizzazione medesima è estesa alla moglie Pulin Flora di.
France6eo, nata a Pontelongo 11 7 agosto 1914, e ai figli Francesco e

Silvana, nati rispettivamente a Padova 11 28 novembre 1936 e Ve-
nezia il 26 maggio 1938.

S'invita chiunque vi abbia intere66e a presentare opposizione
nel termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

(2484)

Con decreto del Ministero dell'interno n. 18419 del 28 maggio
.

1940-XVIII, la signora Perugia Franca di Giuseppe Alberto e di Pa-
renti Bianca, nata a Firenze il 27 novembre 1912, residente a Firenze,
è stata autorizzata a sostituire il proprio cognome « Perugia , con
quello materno di « Parenti = al sensi dell'art. 3 della legge 13 lu-
glio 1939-XVII, n. 1055.
S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione

nel termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della.citata legge.

(2485)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Variazioni all'elenco « C » delle aziende industriali e commerciali
appartenenti a cittadini italiani di razza ebraica

(Gazzetta Ufficiale n. 276 del 1939 e n. 80 del 1940).

CONSIGLIO PROVINCIALE DELIÆ CORPOIJAZIONI DI BOLOGNA

1) Ditta Castelfrancht Ugo: iscrittä al n. 55025 del regístro ditte;
individuale, di Castelfranchi Ugo fu Alessandro; sede: Bologna,
via Tovaglíe, 12; attività: agente di commercio. Il Castelfrancht à
stato discriminato con provvedimento n. 1232/5683 del 1939. Cessato
il 16 giugno 1940.

2) Ditta David Berysz: iscritta al n. 36801 del registro ditte; indi-
viduale, di David Bery6z di Mosè; sede: Bologna, via Indipendenza
n. 21; attività: commercio maglierie, biancherie, Stoffe e pizzi; per-
sonale impiegato n. 4. Il David è apolide.

3) Ditta De Paz Neldo: iscritta al n. 40342 del registro ditte;
individuale, di De Paz Neldo di Alfredo; sede: Bologna, via San
Felice, 136; attività: commercio ambulante. Cessato 11 20 giugno 1940.

4) Ditta Enea Martara:-1scritta al n. 15877 del registro ditte; so-
cletà di fatto fra Fiorentino Ro6a Amelia ved. Mortara, Mortara
Franco Enrico fu Enea, Mortara Corrado fu Enea; sede: Bologna,
via C. Battisti, 10; attività: rappresentanza e commercia pellami e
cuoio. Fiorentino Rosa Amelia ved. Mortara è stata discriminata con
provve@nento n. 1770/9637 del 30 marzo 1940.

5) Ditta Rossi dott. Alberto: iscritta al n. 57676 del registro ditte:
Individuale, di Rossi dott. Alberto di Giuseppe; sede: Bologna, via
Gombruti, 19; attività: rappresentanze; personale impiegato n.

6) Ditta A. B. Wernicoff: iscritta al n. 392 del registro ditte; indi-
viduale, di Wernicoff Alberto Berko fu Leone; sede: Bologna, via
d'Azeglio, 36; attività: commercio al minuto di pizzi, biancheria con-
fezionata e ricami; personale impiegato n. 5, 11 Wernicott à apolide.

(2486)
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MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

lacorporazione del Consorzi idraulici di 36 categoria « Acqua e

Olio > e « della Forma di Fiaia e S. Lorenzo » nel Consorzio
di boninca della Conca Ternana (Terni).
Con R. decreto 18 aprile 194XVIII, registrato alla Corte del conti

1648 maggio successivo, al registro 10, f6glio 391, i Consorzl idrau-
lici di 3a categoria a Acqua e Ollo a es della Forma di Fiaia e

S. Lorenzo a sono statt incorporati nel Consorzio di bonifica della
Conca Ternana (Terni), 11 quale succede ad essi nel diritti e negli
obblighi.

(2499)
I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIOD

Diinde per smarrimento di quietanze di titoli
del Prestito redimibile 5 per cento

(23 pubblicazione), AVVISO n. 161.

E' stato denuriziato lo smarrimento della quietanza serie 56

n. 847401 dell'importo di L. 50, rilasciata 11 20marzo 1939 dall'Esattoria
di Villabate pel versamento della la rata di sottoscrizione al Prestito
redimibile immobiliare 5%, di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936,
n. 1743, dovuta dalla ditta Fontana Antonia fu Ambrogio per l'art. 12
fabbricati comune Villabate, con delega per il ritiro dei titoli defini-
tivi del Prestito a Salmeri Francesco.

Ai termini e per gli effetti dall'art. 19 del R. decreto 20 novem-
bre 1937, n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute oppo-
sizioni verrà trasmessa alla Sezione di flegia tesoreria di Palermo,
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna del titoli del Prestito.

Roma, addi 24 aprile 1940-XVIII

Il direttore generale: POTENZA

(y pubblicazione). Avviso n. 162.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 36
a. 48921 di L. 100 rilasciata il 17 giugno 1937 dalla Esattoria di Pa-

1ermo per versamento della 3= rata della quota di sottoscrizione al
Prestito redimibile 5 %, di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936

n. 1743, dovuta dalla ditta Martorana Vincenzo di Antonio secondt
l'art. 12252 del ruolo fabbricati del comune di Palermo e con delega
allo stesso Martorana Vincenzo per il ritiro dei titoli del Prestito.

Si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso sulla Gazzetta U//lciale senza che siano
intervenute opposizioni, verrà. rilasciata alla Sezione di Regia teso-
reria di Palermo l'attestazione che terrà le veci della sopraindicata
quietanza agli effetti della consegna a chi di diritto dei titoli sud-
détti.

Roma, addl 24 aprile 1940-XVIII

Il direttore generale: POTENZA

(26 pubblicazione). . Avviso n. 164.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 1*

n. 893030 di L. 66,80 rilasciata il 30 Iqarzo 1937 dall'Esattoria di Genova

per versamento della 1• e 2· rata della quota di sottoscrizione al

Prestito redimibile 5 %, di cui al R decreto-legge 5 ottobre 1936,
n. 1743, dovuta dalla ditta Nelli Maria Rosaria fu Carmine maritata

Greco 6econdo l'art. 334 del ruolo terreni del comune di Ginosa con

delega a Grieco Antonio fu Giuseppe per il ritiro dei titoli definitivi
del Prestito.

A norma dell art. 19 del R. decreto 20 novembre 1939, n. 1903 si

fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale senza che siano interve-

nute opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia t creria

provinciale di Taranto l'attestazione che terrà le- veci della soptain-
dicata quietanza agli effetti della consegna a chi di diritto dei titoll
suddetti.

Roma, addl 24 aprile 1940-XVIII

Il direttore generale: POTENZA

(24 pubblica:lone). Avviso n. 165.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze serie 1*

B. 887234 e serie la n. 887273 rispettivamente dell'importo di L. 185 e

n. 183, rilasciate il 18 marzo e 29 aprile 1937 dall'Esattoria di Nova

Siri, pel versamento della la e 2a rata di sottoscrizione al Prestito
redimibile immobiliare 5 %, d1 cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936,
n. 1743, dovuta dalla ditta Stigliano Giovanni tu Vito Nicola e figllO
Vito Nicola, per l'art. 98/902 terreni con delega per il ritiro del titoli

definitivi del Prestito a Stigliano Giovanni fu Vito Nicola.

Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novem-
bre 1937, n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della

pyima pubblicazione del presente avviso senza che siano intervenute

opposizioni, verrà trasmesso alla Sezione di Regia tesoreria di Ma-
tera l'attestazione che terrà le veci delle quietanze smarrite agli
effetti della consegna del titoli del Prestito.

Roma, add\ 21 aprile 1340-XVIII

Il direttore generale: POTENZA

(2a pubblicazione). Avviso n. 168.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie la

n. 27769 di L. 600 rilasciata il 30 marzo 1937 dalla Esattoria consor-

ziale di Valdigna d'Aosta per versamento in unica soluzione della

quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5%, di cui al H decreto-

legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Jacquemod Elvira fa
Battista secondo l'art. 7 del ruolo fabbricati del comune di La Thuile

con delega a Mo6chini Angelo di Ornavaß6o per 11 ritiro dei titoli
(Ìetlnitivi al Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale senza che siano interve-
nute opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria

di Aosta l'attestazlone che terrà le veci della sopraindicata quietanza
agli effetti della consegna a chi di diritto dei titoli suddetti.

Iloma, addi 24 aprile 1940-XVIII

Il direttore generale: POTENZA

(26 pilbbitca:10ne). Avviso n. 163. (2a pubblicazione). Avviso n. 167.

E' stato denunziato 10 smarrimento della quietanza serie Sa
n. 273654 di L. 168 rilasciata il 30 ottobre 1939 dalla Esattoria di Co-
falà Diana per versamento della 1a e 26 rata della quota di sottoscri-
zione al Prestito redimibile 5 % di cui al R. decreto-legge 5 ottobre
1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Aglione Salvatore fu Michele secondo
l'art. 2 del ruolo terreni del comune di Cefala Diana e con delega
allo stesso Aglione Salvatore per il ritiro dei titoli definitivi del Pre-
stito.

Si fa noto che trascorsi set mesi dalla data della prima ptibblica-
zione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale senza che siano
intervenute opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia teso-
reria di Palermo l'attestazione che terrà le veci della sopraindicata
quietanza agli effetti della consegna a chi di diritto dei titoli sud-
detti.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza di 6• serlo
n. 136220 di L. 268, rilasciata il 15 aprile 1938 dalla Esattoria comunale
di Città di Castello pel pagamento della la e 26 rata della quota di
sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %, di cui al R, decreto-legge
5 ottobre 1936, n.-1743, doyuta dalla ditta Amantini Maria fu Giacomo
e Frappiccini Primo fu Salvatore secondo l'art. 2 del ruolo fabbri-
catl di detto Comune, con delega a Frappiccint Primo per 11 ritiro dei

titoli definitivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si fa

noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del
presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà rila.
sciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Perugia l'atte-
stazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della
consegna a chi di diritto, dei titoll predetti.

floma, addl 24 aprile 1940-XVIII Roma, addl 24 aprile 1940-XVIII

II direttore generale: POTENZA Il direttore generale: POTENZA
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(Þ puððlicazione). Avviso n. 16tL

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza di 6• aerie
D. 147971 di L. 400, rilasciata 11 18 agosto 1937 dall'Esattoria comunale
di Norcia pel pagamento della is e 64 rata della quota di sottoscrizione
al Prestito redunibile 5 %, di cui al R. decreto-legge 6 ottobre 1936;
n. 1743, dovuta dalla ditta Testa Alessandro e Mario prof. e Onori

Marino di Leandro usufruttuario secondo l'art. 204 del ruolo fabbri-

cati di detto Comune, con delega alla Cassa di risparmio di Spoleto
per d ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, et ta
noto che trascorsl½ei mesi dalla data della prima pubblicazione del

presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà rila-
sciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Perugia l'atte-

stazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della
consegna a chi di diritto, dei titoli predettL

Roma, addl 24 aprile 1940-XVIII

11 direttore generale: PDTaza

(Þ pubblicazione). Avviso a. 169.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza di Þ serie

D. 284676 di L. 116,65, rilasciata 11 30 giugno 1937 dall'Esattoria comu-
nale di Bomba (Chieti) pel versamento della 3• rata della quota di
sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %, di cui al R. decreto-legge
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Masuti Francesco Paolo
fu Raffaele ed altri secondo l'art. 4 del ruolo fabbricati di detto Co.
mtine, con delega a Masuti Francesco Paolo per 11 ritiro dei titoli
definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, ei fa
noto che trascorsi del mesi dalla data della prima pubblicazione del
presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà rila-
sciata alla Sezione di Regia tesoreria provirciale di Chieti l'attesta-
tione che terrà le veci della, quietanza smarrita, agli effetti della
consegna, a chi di diritto, dei titoli predetti.

Roma, addl 24 aprile 1940-XVIII
It direttore geneTale: POTENZA

(Se pubblicazione). Avviso p. 170.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 4•

n 591549 di L. 83,30, rilasciata 11 30 dicembre 1937 dalla Esattoria di
Oggiona con 8. Stefano per versamento della 6• rata della quota di
sottoscrizione al Prestito redimibile 5 c£, di cui al R. decreto-legge
5 ottobre 1936 u. a.,. n. 1743, dovuta dalla ditta Maccht Ettore livel.

lario a Gottardi Francesco di Giuseppe secondo l'art. 24 del ruolo

terrent del comune di Oggiona con S. Stefano e con delega a.Macchi
Ettore fu Giuseppe per 11 ritiro del titoli definitivi del Prestito.

A norma dell art. 19 del R decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso sulla Gazzetta Ufttetale senza che siano futerve-

nute opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria pro
vinciale di Varese l'attestazione che terrà le Veci della sopraindicata
quietanza agli effetti della consegna a chi di diritto del titoli sud-

detti.

ßoma, addi 24 aprile 1940-XVIII

Il direllore generale: POTENZA

(2* pubbliessione). Avviso n. 171.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze n. 170103 (se-
rie 2=), n. 170138 (serie 26), n. 162959 (serie 3•), n. 77031 (serie 6•), nu·
Inero 710 5 (serio 0*), n. 77110 (serie 6=) di L. 120 la prima e di L. 116

ciascuna le altre, rilasciate rispettivamente 11 31 marzo, 29 aprile,
30 giugno, 31 agosto, 29 ottobre 1937 e 3 febbrato 1938, dell'Esattoria
comunale di Palazzuolo Romagna (Firenze) pel pagamento delle

sel rate della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %, di cui
al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta da Zavagli Girolamo
fu Antonio sull'art, 28 del ruolo fabbricati del Comune suddetto con
delega a hiengozzi Attillo di Vincenzo, le prime cinque, e al Credito

Romagnolo, agenzia Palazzuolo Romagna la sesta, per il ritiro del
titoli definitivi- del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, 61 fa
noto che trascorsi sef mesi dalla data della prima pubblicazione del
presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà rila-
solata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Firenze l'atte-
stazione che terrà le veci delle quietanze smarrite agli effetti della
consegna del titoli suddetti, al Credito Romagnolo, agenzia di Palas-
zuolo Romagna, delegato nella quietanza di saldo.

Roma, addi 24 aprile 1940-XVIII
Il direttore generale: POTEN3A

(26 pubblicazione). Avviso a. 17L

E titato denunziato lo smarrimento della quietanza serie is

n. 832764 di L 233,60 rilasciata 11 16 giugno 1937 dalla Esattoria di
Orsara di Puglia per versamento della la e Þ rata della quota di
sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %, di cui al R. decreto-legge
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Monaco Rocco fu Leonardo
secondo l'art. 183 del ruolo terreni del comune di Orsara di Puglia
e con delega a Monaco Rocco fu Leonardo per il ritiro dei titoli

definitivi del Prestito.
Si fa noto che trascorsi set mest dalla data della prima pubbilda-

zione del presente avvisc sulla Gazzetta Ufficiale senza che siano

intervenute opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia teso-

reria provinciale di Foggia l'attestazione che terrà le Veci' della

quietanza suddetta agli effetti della consegna a chi di diritto del

corrispondenti titoli

Roma, addì 24 aprile 1940-XVIII

11 direttore generale: POTENZA

(Þ pubblic¢zione). Avviso a. 14

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza di Þ serie

n. 399696 di L. 33,50, rilasciata il 25 novembre 1938 dall'Egattoria comtÞ

nale di Pondi pel pagamento della prima rata della quota di sottosork
zione al Prestito redimibile 5 %, di cui al R. decreto.1egge 6 ottobre

1936, n. 1743, dovuta dalla ditta La Rocca Giovanni fu Luigi secondo
l'art. 81 del ruolo terrenl del comune di S. Biagio, con delega alla
stesso La Rocca Giovanni fu Luigi per 11 ritiro dei titoli deûnitivi
del Prestito.

A norma delPart. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, 61 fa
noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del
presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà rua.
sciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Littoria l'atte,
stazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti deBa
consegna, a chi di diritto, del titoli predetti.

Roma, addi 21 aprile 1940-XVIII

il direttore generale: POTMEA

(2* pubblica:lone). Avviso n. 173-IL

E' atato denunziato 10 smarrimento della quietanza di 6• serie

n. 399695 di L. 16,75, rilasciata il 25 novembre 1938 dall'Esattoria co.
munale di Fondi pel pagamento della 1• rata della quota di sottoscri-
zione al Prestito redimibile 5 %, di cui al R. decreto-legge 5 ottobre

1936, n. 1743, dovuta dalla ditta La' Rocca Giovanni fu Luigi secondo
l'art. 82 del ruolo terreni del cómune di Monte S. Biagio, con delega
allo stesso La Rocca Giovanni fu Luigi per il ritiro det titoli defini-
tivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, 61 fa
noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del

presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà rila.
sciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Littoria, l'atte•
stazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della
consegna, a chi di diritto, dei titoli predetti.

Roma, addi 21 aprile 1940-XVIII

il direttore generale: POTENM

(2* pubblica:fone). Avviso n. 173-HL

E' etato denunziato lo smarrimento della quietanza di 66 serte

n. 399694 di lire 33,50, rilasciata il 25 novembre 1938 dall'Esattoria

comunale di Fondi pel pagamento della la rata della quota di sotto·
scrizione al Prestito redimibile 5 %, di cui al R. decreto-legge 5 otto-

bre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta La Rocca Giovanni fu Luigi, se-
condo l'art. 83 del ruolo terreni del comune di Monte S. Biagio, con
delega allo stesso La Rocca Giovanni fu Luigi per 11 ritiro del titoli

definitivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si fa

noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del
presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà rila-
sciata alla Sezione di Regia tesoreria proviriciale di Littoria, l'atte-
stazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti de11a
consegna, a chi di diritto, del titoli predettL

Roma, addl 24 aprile 1940-XVIII

II direttore general¢: PorsNZ.4
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i

(En pubblicazione). Avviso n. 17L

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie la

p. 563405 di L. 133,50 rilasciata 11 2 aprile 1937 dalla Esattoria di Vitto-
rio Veneto per versamento della 16 rata della quota di sottoscrizione
al Prestito redimibile 5 %, di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936,
n. 1743, dovuta dalla ditta Speranza Bortolo, Luigi, Caterina, e Teresa
fu Giovanni secondo l'art. 33 del ruolo fabbricati del comune di Colle
Umberto e con delega a Tonon Giuseppe di Francesco per 11 ritiro
del titoli definitivi del Prestito.

Si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubbl1-
cazione del presente avviso sulla Gazzetta U//tetale senza che siano

intervenute opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia teso-

reria provinciale di Treviso l'attestazione che terrà le veci della

sopraindicata quietanza agli effetti della consegna a chi di diritto

del titoli sliddetti

Roma, addi 24 aprile 1940-XVIII

Il direttore generale: POTENZA

(2• pubblicazione). Avviso n. 175.

E' stata denunziata la distruzione della quietanza serie 16 nu-

mero 905755 di L. 800 rilasciata il 15 novembre 1937 dalla Esattoria di
Sannicandro per vemamento in unica soluzione a saldo della quota
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %, di cui al it decreto-leggo
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Baccellieri Luca fu Michele

secondo l'art. 94 del ruole terreni del comune di Sannicandro e con

delega a Ranieri Antonia fu Visto per 11 ritiro dei titoli definitivi

del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. aecreto 20 novembre 1937, n. 1903. si

fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso sulla Gazzetta Ufttefale senza che siano interve

nute opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria

di Bari l'attestazione che terrà le veci della sopraindicata quietanza
agli effetti della consegna a chi di diritto dei titoli suddetti.

Roma, addl 24 aprile 1940-XVIII

(1675) it direttore generate: POTENZA

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricevuta semestrale di certificato
del Consolidato 3,50 per cento

ga pubblicazione). Avviso n. 193.

E' stato denunciato lo smarrimento del tagliando di ricevuta per
la rata semestrale scaduta il 1e luglio 1939, relativa al certificato
consolidato 3,50 % (1906) n. 531397, di L. 700, a favore di Garino Ernesto
fu Giuseppe, domiciliato in Genova, ipotecato. Ai termini degli arti-
coÍi 4 del R. decreto 19 febbraio 1922, n 366, e 485 del regolamento
per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale
dello Stato, si fa noto che, trascorso un mese dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso nella Gazzella Ufficiale del Regno, senza
che siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale,
sarà provveduto al pagamento di detta semestralità a chi di ragione.

Roma, addì 30 maggio 1940-XVIII

fl direttore generale: POTENZ.4

(2107)

MINISTERO DELLE FINANZE
IMREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIOl

Diffida per tramutamento di certificato di rendita
del Consolidato 3,50 per cento

(26 pubblicazione). Avviso n. 160.

E stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del cer-
tificato Cons. 3,50 ¾ (1906) n. 487763 di L. 140 di rendita annua, inte-
stato a Pesce Michele fu Gennaro, domiciliato a Trenchina (Potenza)

Poichè tale certificato è sprovvisto del secondo mezzo foglio a

tergo del quale si annotarono prima del luglio 1927 i pagamenti
delle rate semestrali, e di esso è stato denunciato lo smarrimento,
si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorsi sei mesi

dalla data della prima'pubblicazione del presente avviso, senza che
siano state notificate opposizioni ai sensi dell'art. 169 del regolamento
sul Debito pubblico R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si provvederà
alla chiesta operazione rimanendo priva di alcun valore e virtual-
mente annullato 11 detto mezzo foglio.

Roma, addl 24 aprile 1940-XVIII

(1674) It direttore generate: POTENZA

MINISTERO DELLE FININZE
CASSA DEPOSITI E PRESTITI E ISTITUTI DI PREVIDENZA

(2a pubblicazione).

Rettifica d'intestazione di certificato di Credito comunale
e provinciale

Si dichiara che 11 certificato di Credito comunale e provinciale
3,75% ordinario del valore nominale di L. 5000, intestato e vinco-
lato come segue, per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza, venne intestato e vincolato come alla colon-
na 1, mentre doveva intestarsi e vincolarsi come alla colonna 2, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari del certi-
ficato stesso.

Intestazione da rettificare Tenore della rettifica
1 2

Figli nati e nascituri di Boasi
Nicoletta Luigia fu Luigi e

Boasi Nicolella Luigia fu Lui-

gi, quale erede del figlio Fau-

sto Goeta fu Luigi, con avver-
tenza che i figli nati sono:
Goeta Luigi, Augusto, Amos,
Rodolfo ed Ines, fratelli e so-

rella fu Luigi, maggiorenni,
dom. a Genova, e con usufrut-

to vitalizio a favore di Boasi

Nicoletta Luigia, madre dei ti-
tolari, dom. a Genova.

Figli nati e nascituri di
Boasi Luigia - Maria - Nicoletta
fu Luigt e Boasi Luigia - l\Ia-

ria - Nicoletta fu Luigi, quale
erede del figlio Fausto Goeta
fu Luigi, con avvertenza che i

figli nati sono: Goeta Luigt,
Augusto, Amos, Ro.dolfo ed
Ines, fratelli e sorella fu I.ul-

gl. maggicrenni, dom. a Geno-

va, e con usufrutto vitalizio a

favore di Boasi Lufflia - Ma-

ria - Nicolgtta, madre dei tito-

lari, dom.ti a Genova

Al termini acll'art 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n 298, e dell'art. 20
del regolamento 27 agosto 1916, n. 1151, del Credito comunale e pro-
vinciale si diffida che, trascorso un mese dalla data della prima
pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione generale, l'intestazione suddetta sarA come

sopra rettificata.

Roma, addi 28 giugno 1940-XV111

(2524) p. Il direttore generale: ABATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DERITO PUBBLICO

Diflida per smarrimento di ricevuta semestrale di titolo

del Prestito redimibile 3,50 per cento

(2a pubblica:fone). Avviso n. 101.

E' stato denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 11, di L. 700,
relativa alla rata semestrale d'interessi scaduta al 1· gennaio
1940-XVIII, appartenente al certificato del P. R. 3,50 per cento,
n. 47690, di annue L. 1400 di rendita, intestato a Bruna Angela fu

Giovanni vedova di Mattalia Vincenzo domiciliata a Peveragno
(Cuneo).

Ai termini dell'art. 4, del R. decreto 19 febbraio 1922, n. 366, e
dell'art. 485 del regolamento per la contabilità generale dello Stato,

si fa noto che, trascorso un mese dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso, senza che siano state notificate opposi-
zioni, verrà provveduto al pagamento di detta rata semestrale me-

diante buono a favore degli aventi diritto.
Roma, addl 31 maggio 1940-XVIII

(2132) Il direttore generale: POTENZA
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MINISTERO DELLE FINENZE
DIREZIONE GENERALE DEL DESITU PUBul.100

(Þ pubblicazione), Dillida per smarrimento di certificati di rendita di titoli del Debito pubb11co

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 1T lu-

glio '910. n. 536 e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, 61 ROtifica che ai termini dell'art. 73

del citato regolamento fu denunziata la perdita del certificati d'Iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta domanda a questa
Amministrazione affinche. previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi:

AMMONTARE
CA¶EGORIA NUMERO della

del della INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione
di ciascuna
iscrizione

Red. 3, 50 80783 Ferraris Ettore di Giovanni minore sotto la patria potesta del

solo per la proprietà padre dom. In Casale Monferrato (Alessandria); con usu-

frutto vitalizio a favore di Ferrarit Giovanni fu Lazzaro . L. 87,50

Id. 491711 Gelosi Giorgio fu Giovanni con usufrutto a favore di Bobbio Gi-

i solo per l'usufrutto nevra fu Giuseppe ved. Gelosi
. .

. . » 483 -

Cons. 3,50 487490 Colla semiramide di Augusto, nubile, dom. in Roma, con usu-

solo per la proprietà frutto vitalizio a favore di Colla Sigismonda fu Carlo, moglie
di Ghirardini Goffredo dom in Genova .

, 1260 --

Id. 35290 Comune di Prato per florint 74,56; di Cignone per florini 82,28;
di Persico per florini 104,16; di Casalsigone per florini 48,48;
di Grontardo per florini 153,52; di Levata per florini 34,40;
provincia di Cremona . . ,

35 -

Id. 35392 Comune di Levata per flortni 70,24; di Monasterolo per tiortni

.29,36: provincia di Cremona .
.

. . . » 7 -

Ed. 240488 Asilo intàntile di Levata rappresentato dall'Amministrazione co-

munale di Grottardo (Cremona) legato Ferrari Teresa . ,
a 70 -

Id. 80604 Comune di Gambina Barchetti (Cremona) . . . . . .
» 7 --

Id. 35394 14 -

la. 35393 Comune di Levata (Cremona) , , , , , , , , .
a 3, 30

Id. 35391 14 -

Id. 35390 14 -

Id. 35291 Comune di Grontardo (Cremona) . . . . . . . .
• 63 -

Red. 3,50 169750 Bozzo Giuseppe, Luigi e Fortunato fu Pasquade, minori, sotto la
solo per la proprietà patria potestà della madre Malvini Prospera fu Luigt ved. di

Bozzo Pasquale dom. a Camogli (Genova); con .usufrutto a

favore di Malvini Prospera fu Luigi, ved. di Bozzo Pasquale
dom. a Camogli (Genova) .

. .
• 59, 50

Id. 604241 Blanco Giovanni di Giovanni dom. a Castellaneta (Taranto) -
• 1190 -

Id. 44277 Pennacchio flaffaela di Francesco minore sotto la patria potestá
solo per la proprietà del padre dom. a S. Maria Capua Vetere; con usufrutto vita-

lizio a favore di Pennacchio Francesco fu Pasquale dom. a

S. Maria Capua Vetere
. .

. . a 175 -

ans. 3, 50 728108 Rizzo Giovanna in Giacomo moglie di Vitale Gioacchino d1

Giovanni, dom, a Milazzo (Messina): vincolato come dote

della titolare . . .
. . .

.
. » 251 -

Id. 249898 Muro Liv1a Salettina fu Michele, nubile, dom. a Napoli; con usu-
solo per la proprietà frutto a Scotto di Vettino Lucia fu niichele VeŒ di Michele

Muro . .
- - - · > 14 -

1. .

199608 Figli nascituri del nobile conte Camillo Emo Capodistria fu Fe-

solo per la proprietà derico, dom. a Cessalto (Treviso); con usufrutto al nobil

conte Camillo Emo Capodistria fu Federico . . . .
• 731, 50

id. 682114 Guaschino Erminia fu Francesco nubile, dom. In Genova . . . 210 -
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AMMONTARE
CATEGOR1A NUMERO

della
del della INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione di ciascuna
iscrizione

Ited. 3,50 384832 Padiglione Salvatore fu Ignazio, dom. a Resina (Napoll); con
solo per la proprietA usufrutto vitalizio a favore di Scotto di Santolo Angelina

fu Giovanni ved. di Padiglione Ignazio, dom. a Resina (Na-
poli)...... .... ..s 350-

Id. 384830 Padiglione Vincenzo fu Ignazio, dom. a Resina (Napoll); con
solo per la proprietA usufrutto a favore di Santolo Angelina fu Giovanni ved, di

Padiglione Ignazio, dom. a Resina (Napoll) . . . , a 350 -

Id. 450244 Franchomme Antonio di Alberto, dom. a Sarno (Salerno); con
solo per la proprietA usufrutto vitalizio a favore di Franchomme Felice fu Luigi . a 8500 -

Cons. 3, 50 836720 Franchomme Emilio di Alberto, dom. a Sarno (Salerno); con

solo per la proprietà usufrutto vitalizio a favore di Franchomme Felice tu Luigi, a 8500 -

Prest. Naz. 5 /, 39205 Bianchini Igino fu Mariano, dom. in Roma e vincolato al termini
e per gli effetti della legge 9 febbraio 1928, n. 371 . . .

• 3150 -

Si diffida pertanto chiunque pO6Sa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente av.

viso nella Gazzetta Uffic¿ale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a

questa Direzione generale nel modi stabilitt dall'art. 76 del citato regolamento.

Roma, addl 5 aprile 1940-XVIII 11 direttore generate: POTENZA

(1407)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillide per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico

(2a pubblicazione). Elenco n. 176.

Si notifica che è stato denunziato lo smarriniento delle sottoindi-
cate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1806 - Data: 24 marzo
1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Matera - In-
testazione: Popolizio Antonio fu Giuseppe - Titoli del debito pub-
blico: quietanze, capitale L. 1200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 570 - Data: 18 gennaio
1910 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Terni - In-
testazione: Babocci Fernando fu Augusto - Titoli del debito pub-
blico: quietanze, capitale L. 200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3541 - Data: 29 gennaio
1940 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia tesoreria di Catania -

Intestazione: Grimaldi Giovanni di Santo - Titoli del debito pub-
blico: quietanze, capitale L. 2200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 607 - Data: 9 febbralo
1940 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Caltanis.
setta - Intestazione: Rinaldo Giuseppe fu Francesco - Titoli del de-
bito pubblico: quietanze, capitale L. 400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2532 - Data: 16 ottobre
1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Bari - In-
testazione: Rava Anna fu Giovanni - Titoli del debito pubblico:
quietanze, capitale L. 1800.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 74 - Data: 16 agosto 1939
- Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Apuania - Inte-
stazione: Berti Giuseppe fu Pietro - Titoli del debito pubblico:
quietanze, capitale L. 400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2613 - Data: 21 febbraio
1940 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia tesoreria di Matera -

Intestazione: Mancuso Rocco di Domenico - Titoli del debito pub-
blico: quietanze, capitale L. '700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 370 - Data: 8 novembre
1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Terni - In-
testazio.ne: Fioretti Primo fu G. Battidita - Titoli del debito pubblico:
quietanze, capitale L. 100,

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 633 - Data: 27 luglio
1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: flegia tesoreria di Palermo .
Intestazione: Albanese Nicolo fu Benedetto - Titoli del debito pub-
blico: quietanze, capitale L. 900.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 171 - Data: 13 gennaio
1940 - Uffició che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Padova -
Intestazione: Fabris Dario fu Isidoro - Titoli del debito pubblico:
2 titoli 3 % Strade Fer., capitale L. 5000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 100 - Data: 28 aprPo
1939 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza di Be-
nevento - Intestazione: Lamberti Domenico fu Pietro per conto di
Checola Carmela - Titoli dei debito pubblico: 6 cartelle 5 %, rendita
L. 525.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno -consegnati a chi di ragione i
nuovl titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun var
lore.

Roma, addl 20 maggio 1940-XVIII

ll direttore generale: POTENZA

(2037)

(2= pubblicazione). Elenco n. 195.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin.
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 48608-48609 - Data:
22 settembre 1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesorerla,
Torino - Intestazione: Giotto Giovanni fu Fortunato - Titoli del

Debito pubblico: quietanze, capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3109 - Data: 19 gen-
naio 1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria, Fro-
sinone - Intestazione: Malandrucco Giuseppe fu Luigi - Titoli del
Debito pubblico: quietanze, capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1065 - Data: 28 set•
tembre 1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria, To-
rino - Intestazione: Boretto Antonio fu Domenieg - .Titoli del
Debito pubblico: 1 Obb. ferr., capitale D. 500.
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Numero ordinale portato dalla ricevuta: 127 - Data: 20 ottobre
1939 - Ufficio che rilascið la ricevuta: -Intendenza di finanza,
Como - Intestazione: Galimberti Manlio-Luigi ed Enrichetta In

Manozzi fu Giuseppe e Genovesi Adolfo fu Giuseppe - Titoli del
Debito pubblico: 1 cert. Red. 3,50, capitale L. 50.000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 84 - Data della rice-

vuta: 8 marzo 1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di
flnanza, Parma - Intestazione: Lamberti Zanardi Vittorio di Guido
- Titoli del Debito pubblico: 1 cert. Red. 3,50, capitale L. 15.000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1488 - Data della rice-
vuta: 14 giugno 1934 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza, Milano - Intestazione: Nocera Salvatore fu Antonino -
Titoli del Debito pubblico: 7 certif. Cons. 3,50, rendita L. 3174,50 '

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 194 - Data della rice-
vuta: 10 novembre 1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza, Bari - Intestazione: Torelli Anselmo fu Giuseppe -
Titoli del Debito pubblico: 2 cartelle Cons. 5 per cento, rendita
L 10.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2269 - Data della rice-
vuta: 7 febbraio 1940 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia teso-
reria, Treviso - Intestazione: Conte Antonio fu Cirillo - Titoli
del Debito pubblico: 1 quietanza, capitale L. 100.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, addl 31 maggio 1940-XVIII

(2133) n direuore gerterale: PDTENZA

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GEYERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di buoni del Tesoro

(3* pubblica:ione). Avvis0 B. 124

la conformità dell'art. 15 del regolamento 8 giugno 1913, n.400,
si notifica elle à 6tato denunziato lo smarrimento dei Buoni del
Tesoro novennall 5 % 1940, serie la, n. 1948, di L. 25.000, serie II
n. 1442 di L. 10.000, serie III n. 1393 di L'. 5000 e serie V, n. 1952 di
L. 5500 intestatt tutti a Stellitano Caterina fu Giuseppe dom. a Cit•

tanova (Reggio Calabria), vincolati per dote della titolare a terl•

mini dell'atto 30 agosto 1931, rogito Zatera, notaio a Palmi, col pan
gamento degli intereest in Reggio Calabria.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorsi sei
mesi dalla data della prima pubblicazione del presente avviso nella
Gazzetta Ufftefate del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della
provincia di Reggio Calabria, senza che siano presentate opposi-
zioni, ai sensi dell'art. 15 del menzionato regolamento, si provve-
derà all'emissione dei nuovi buoni al nome della suddetta titolara

Roma, addl 31 gennaio 1940-XVIII

11 direttore generale: PorENZA

(511)

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL TES0ao . PORTAFOGLIO DELID STATO

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLKB

Difilde per smarrimento di certificati provvisorJ
del Prestito del Littorio

.

(3· pubblicazione). Avviso n. 122.

In appitcazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novem-
bre 1926 {pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno) ed in rela-
zione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913, n. 700,
si notifica che da Belloni Palmira di Attillo, domiciliata a Livraga
è stato denunziato lo smarrimento del certificato provvisorio del
Prestito del Littorio 5 per cento del capitale nominale di L. 1000,
n. 1457, emesso in data 14 gennaio 1927 dalla Banca d'Italia, agenzia
di Lodi, a favore della denunziante.

Si diffida chiunque vi abbia interesse che trascorst sel mesi
dilla data della prima pubblicazione del presente avviso nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano state notificate oppo-
sizioni a chi ha denunziato lo smarrimento e senza che sia stato
depositato 11 relativo atto di notifica presso questa Direzione gene-
rale, nonche, se.l'opponente ne fosse in possesso, 11 certificato, at

Roma, addi 1 febbraio 1940-XVIII

It direttore generale: POTENZA
(507)

(3• pubbHeaztone). Avviso n. 123.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novem-
bre 1926 (pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno) ed in rela-
zione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913, n. 700,
si notifica che da Blanchi Antonio fu Bassano è stato denunziato
lo smarrimento del certificato provvisorio del Prestito del Littorio
n. 24990 del capitale nominale di L. 200, emesso 11 18 gennaio 1927
dalla Banca d'Italia, succursale di Novara, a favore di esso de-
nunziante.

Si diffida chiunque vt abbia Interesse che tra6coret sei mesi
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso nella
Gazzetta Uglefale del Regno, senza che siano state notificate oppo-
sizioni a chi ha denunziato lo smarrimento e senza che sia stato
depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione gene-
Tale, nonché, se l'opponente ne fosse in possesso, 11 certificato, si
provvederà per la consegna, a chi di ragione, del titoli definitivi
corrispondenti al certificato stesso.

Roma, addl 1 febbraio 1940-XVIII

U direttore generale: PoTmza
(508)

Media del cambi e del titoli del 3 luglio 1940.XVIII . N. 148

Cambio Cambio
di Clearing* atti ciale

Stati Uniti America (Dollaro) . . . - 19, 80
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . - -

Francia (Franco) . . . . . . . . . - -

Svizzera (Franco) . . . . . . . . 445,43 448, 80
Argentina (Peso carta) ; . . . . .

- 4, 15
Belgio (Belgas) . . . .

. . . . .
- -

Boemia-Aforavia (Corona) . . . . . 05, 70 -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . 23, 58 -

Canada (Dollaro) . . . . . . . . .
-

Danimarca (Corona) . . . . . . . 3, 83 -

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . .
- -

Estonia (Corona) .
. . . . . . . . 4,097 -

Finlandia, (Marka) . . . . . . . . 39, 84 -

Germania (Reichrnark . . . . . . 7, 6330 7, 80
Grecia (Dracma) . . . . . . . . . 14, 31 -

Islanda............. - -

Jugoslavia (Dinaro) . . . . .
.

. . 43, 70 44, 88
Lettonia (Lat) . . . . . . . . . . 3, 0751 -

Lituania (Litas) . . . . . . . . 4 3, 3003 -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . -

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . .
-

Polonia (Zloty) . . . . . . . .
. -

Portogallo (Scudo) .
. . . . .

. .
---- 0.7508

conto globale .
. 13,9431 ·-

Romania (Leu). id. speciale . . 12, 1212 -

id. A
. . . . . 10, 5' 63 -

Slovacchia (Corona) . . .
. , . . , 65, 70 -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . 181 - -

Svezia (Corona) . . . . . . . . 4 4, 7214 4, 72
Turchia (Lira turca) . . . . . . . 15, 29 -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . 3, 852 -

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . , . . . . . . 74, 20
Id. 3,50 % (1902) . . . .

. . .. . . . . . . . 69, 10
Id. 3,00 % Lordo ,. , . .

. . . . . . . . . , 50, 675
Id. 5%(1935) . . ............. 92,45

Preetito Redimibile 3,50 % (1930 . . . . . . . . . . 71, 55
Id. Id. 5 % (1936) . .

. . . . . . . . . 93, 525
Obbligazioni Venezie 3,50 % . .

.
. . . . . . . . « 91, 875

Buoninovennali5%-scadenza1941. . . . . . . . 99,975
Id. Id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 . , , 94, 05
Id. Id, 4 % . Id. 15 dicembre 1943 « , 93, 975
Id. Id. 5 % . Id. 1944 a a , , . . . , 00, 90
Id. Id. 5 ¶ - Id. 1949 . . . . , , . . 98, 10
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C IRSOCN0
REGIA PREFETTURA DI FIUME

.

Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Approvazione della tabella di classificazione dei vincitori del
concorso a 12 posti di alunno di concetto nella carriera del

personale degli Istituti di prevenzione e di pena.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive varia-

zioni, nonche 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto 11 R. decreto 15 novembre 1938, n. 1797;
Visto ü decreto Ministeriale 20 ottobre 1939-XVII, registrato alla

Corte dei conti 11 14 novembre 1939, registro 12, foglio 51, col quale
à atato indetto un concorso per esame a 12 posti di alunno di con-
cetto (gruppo A) nell'Amministrazione degli Istituti di prevenzione e

di pena;
Letti i Verbali della Commissione esaminatrice nominata con

decreto Ministeriale 3 gennaio 1940-XVIII, registrato alla Corte dei

conti 11 27 gennaio successivo;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente tabella di classificazione dei vincitori
del concorso a 12 posti di alunno di concetto nella carriera del per-
sonale degli Istituti di prevenzione e di pena (gruppo A):

1) Piroso dott. Francesco . , . . con punti 18,62
2) Marracing dott. Lelio . . . . . > 16,62
3) Germini dott. Armando . . . . » 16,12
4) Viti dott. Giovanni . . . . .

» 16 -

5) Giovene dott. Giovanni Battista . . » 15,50
6) Di Salvo dott. Raffaello . . . .

• 15,13
7) Passaretti dott. Osvaldo .

. . .
» 14,81

8) Muru dott. Francesco, ufficiale di com-
plemento . . . . . . . • 14,75

9) Piciocchi dott. Stefano, nato il 16 ago-
Sto 1908 .

.
. . . . .

> 14,75
10) Papa dott. Severino, nato 11 23 feb-

braio 1916
. . .

. - a
» 14,75

11) Crisafulli dott. Salvatore . . . , a 14.37

12) Mercadante dott. Antonio
. . . . > 14,25

Art. 2.

Sono risultati idonei i seguenti:
1) Falzone dott. Rodolfo . . . . con punti 13,92
2) Oliva dott. Giuseppe . . . . .

> 13,87
3) Curatolo dott. Antonio . . . . » 13,50
4) Schirinzi dott. Nicola . . . . .

» 13,17

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addl 23 giugno 1940-XVIII

p. Il Ministro: PUTZOLU

(2500)

IL PREFETTO PER LA PROVINCIA DEL CARNARO

Visto 11 proprio decreto n. 19062 del 21 dicembre 1938-XVII, con
cui veniva bandito un pubblico concorso per titoli ed esame ai po-
sti di ostetrica condotta nei com.uni di Castel-Jablanizza (condotta
unica), Castelnuovo d'Istria (terza condotta), Mattuglie (terza con-

dotta) e Primano (condotta unica) vacanti al 30 novembre 1938-XVII;
Vista la graduatoria delle idonee formata dalla Commissione giu-

dicatrice del concorso stesso;
VLsti il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto 27 luglio 1934, n. 1265, e il regolamento approvato con H. de-

creto 11 marzo 1935, n. 281;

Decretaf

E' approvata la seguente graduatoria di merito delle concorrenti
at posti di ostetrica condotta vacanti in questa Provincia al 30 no-

vembre 1938-XVII:

1) Dergnevich Elena . . . . . . . punti 65,625
2) Zorovich Antonia . . . . . . .

• 57,75
3) Juretigh Anna . . . . . .

. . » 56,375
4) Bortulin Dina . . . . . . . .

» 50,25
5) Hrvatin Paola

. . . . . . . .
» 49,125

6) Mohorovicich Maria . . . . . . .
» 41,625

Il presente decreto sark inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regna,
nel Foglio annunzi legali della Povincia, e pubblicato per otto

giorni consecutivi, negli albi pretori della Prefettura di Fiume e dei

Comuni interessati.

Fiume, addi 17 giugno 1940-XVIII

.It prefetto: TESTA

IL PREFETTO PER LA PROVINCIA DEL CARNARO

Visto il proprio decreto di pari numero e data con cui è stata appro-
vata la graduatoria delle candidate risultate idonee nel concorso ai

posti di ostetrica condotta vacanti in questa Provincia al 30 novem-
bre 1938-XVII;

Visti il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. decreta
27 luglio 1934, n. 1265, e il regolamento approvato con R. decreto
11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Le seguenti ostetriche sono dichiarate vincitrici del concorso di
cui alle premesse e assegnate alle sedi indicate a flanco di ciascuna:

1) Dergnevich Elena a Castel Jablanizza;
2) Zorovich Antonia a Mattuglie (terza condotta);
3) Hrvatin Paola a Primano;
4) Mohorovicich Maria a Castelnuovo d'Istria (terza condotta).

I podestà dei Comuni interessati 60no incaricati dell'esecuzione
del presente decreto.

Fiume, addi 17 glugno 1940-XVIII

Il prefeito: TESTA

(2388)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, g€T€Til6

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


